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DEMOLITÓRI 
Le aftlludini di ' adattabilità che il 

gotómo'mòilàroliico rappresentativo ha 
dimostralo in Uali4 negli uliirai dioias-
Sett'aiini, ' cioè dalla rivoluzione parla-
nientartì del 1876, dovrebbero essere 
argomento di soddisfazione pdr tutti i 
leali, sinòeri e saldi amici di questa 
fórma di pubblico-reggimento. 

Un sistema di govèrno ch'e si svolge 
coi'tempi nW quali'vive, ' che', raaiìte-
nMosi 'ne l la ' sua eèseuz^' immuiabile, 
ai adatta' alle forme naoxe e si ammo-
dèlla allo spirito pubbliòo progrediente, 
che non oppone alòuila ' rds'iétenza In­
vincibile a' qualsfasi ' idea à rifol-ma 
3^naipeiU«s,ìtmavjtrjcfts,c>93li!afflnlina 
col popolo flnolie si, tratta di guidarlo 
sulla via del diritte, della giustitiiaiìe 
(lei IjieaesserOj é, il sistema piil adatto 
a gacapùre la stabilità degli ordini, a 
mantenera e fecooaara le, istituzioni vi­
genti del nostrq P^ese. •, , 

ii C9sa evidente. . , 
M^ ciò che è ,ev\4^te- per tutti co­

loro che ragionano, serenamente.,' non 
lo. è pei bigotti d^lia 'monarchia, come 
osserva molto a proposito la Provincia 
di Brescia. 

.u.iNtPBfl'PjtqBe! .asrattet-». di. adìitta-
mentOia,dl espansività ohe costituisee 
la maggior forza del regime oostitd-
«iOjnale .monarchico fra nqi, è quello 
cb^ adombra e insospettisce e tiene 
iu trepide ansie i moderati della 
vecpbia,, scuola. Onde uno di essi 
ha scatto di questi giorni.. su, una 
^H'emeritle.italiana, ohe adi fronte al 
monarchismo più, o meno ispontaneo, 
saldo e leale di tanti antichi repubbli­
cani 0 nuovi opportunisti,, è avvenuto 
nei cqpservatori e nei moderati un raf-
freddamouto del loro entusiasmo per la 
monarchia » a tal punto che « se gli 
avvenifflÉinti non venissero a rianimare 
l'antioailoro fede nella monarchia rap . 
preseniativa, fluirebbero col chiedere 
allftì forma repubblicana unitaria, prima, 
e poi »lla forma repubblicana federa­
tiva, ciò ,che non trovapo. colla monar-
ohii(. » ' 

.Capite ? 

Quei timorati e rigidi parrucconi che 
finOja ,ieri facevano, nominando il Re, 
t^nto di riverenzaie ohe della autorità 
Eqgia, sla'rrogavano il vanto d'essere . i 
SPB cu^tqdi gelosi e insospettabili, oggi 
nicciiiano, tentennano, e non hanno ri­
tegno, nell'ora difficile che volge, di 
tenera-un/'lingu'a"ggio pièna 'di fstioenze 
e di insinuazioni verso la Monarchia, 
di seminare intorno ad ossa dei dubbi 
ohfe sono offese, di avvelenare la co­
scienza del popolo con velate accuse, 
che nuociouu alla .maestà del trono ad-
sai'plù delle invettive e delle impre­
cazioni dei frementi, le quali hanno al­
meno l'impronta della sincerità. ' 

E si noti che, a proferire la forma 
repubblicana, alla- monarchica,, codesti 
bigotti non sanno dare altra ragione 
che questa : > che la' monarchia « sem­
bra, loro non garantisca a' suffleienza 
l'ordine, la libertà e la moralità del 
governo. » Solamente per ciò voltano 
di casacca. . ' 

Che cosa essi intendano per ordina, 
per \iberta, per moralità governativa, 
non dicono; ohe cosa debba far* la 
monarchia per garantire questi beni al 
popolo, non os^no apertamente manife­
stare. 

Ma lo scopo ohe hanno di mira, si 
v^de. 

SI scostano dalla monarchia perchè 
essa progredisce e allarga la propria 
orbila, idi azione, volgono le spalle ài 
Re, • perchè; regnai e non governa, perchè 
ossserva con virtuosa lealtà i suoi do­
veri cpstìtuzionali, e in luogo di pre­
mere sullal Voltìntà del' paese per farne 
scatunireijun ministero di Destra, lascia 
ohe continui a reggere il timone dello 
Stato Gioiitti, e ohe con lui condivi-
dal^6 'l'esercizio del ptft'éi!è'-'tìiìiS1sftì 
nei '(]juali 1 moderati non trovano ra­
gione -* e "sì comprendo —̂  di avere 
fiducia'. ' • 

Cosi! per pura'bizza di parte e sfre-
natobrama di comando, non solo si met-
tonoiiin .discussione, ma si deprimono 
lei istituzioni —inoh solo si scopre, ma 
si offaddeila Coróna — e coloro che 
ooittploào ' opera 6oH poco'onesta e poco 
conseriTfitWoe; si ' dicono' utìmidi' eiièu-
zialmente d'ordinel 

Eisono-pnr gli.stessa! messeri'che,*a 
comhàittere un provvfeaibenw'àhaiizlàWlj 
del IGoverno ' — &' nabttt ' tàSèia ' prO-' 
grefegiva — suggerisfióno'8Ì''p()sèesaori 

di Rendita nominativa di convertirla 
in Rendita al portatore, e ai capitalisti 
italiani consigliano di impiagare all 'e­
stero i loro capitali e le loro entrate 
per sottrarsi all'inquisiiione della 
nuova imposta, ideata, come ognuno sa, 
con alto intendimento demncratitìo dal-
l'on. Gioiitti per sopperire alle ineso­
rabili necessità dell' Erario con danaro 
attinto alle casso dei doviziosi. , 

A'q'uàlì estremi 'conduca' inevitàbil­
mente questo metodo di opposizione dei 
moderati, è chiaro; alla rovina di lutto 
e di tutti. Essi non sono più un partito 
polititìb ohe fa buona guerra .agli av-
vardari: sono un manipolo di iracondi, 
ohe tirano, colpi all'impazzata-, • di*for­
sennati ììhe demoliscono rabbiosamente, 
a occhi chiusi: sono gli anarchici del­
l'ordine, i dinamitardi'del trono. 

IN CADDAjTEfflUI 
S'intende ohe;la vìsi,t^ fleì .russi,non 

ha avuto nulla di politico. Mai, mai: 
la consegna è di proclamarlo ben alto. 
Ma pel bocoousi^deltesaùff'tB'-tWepi^ata 
la presentazione aH'ammi'r'aglio 'Avel­
lano delle Delegazioni.loreilesi che « ri­
cordandogli la visita a Nancy del gran­
duca. Alessio in occasione di manovre 
francesi l'anno scorso, e offrendogli 
2500' 'esempl.iri del libro d'oro della 
Lorena » han fatto atto politico col lin­
guaggio simbolico de' fiori, ben certi 
oramai che, la visita essendo agli sgoc­
cioli, non v'era più a temere il mìnimo 
inoiijente diplomatico. 

E certo ohe l'imperatore Guglielmo 
aveva avuto sentore di questa futura 
dimostrazione semi-sentimentale in' fa-
•ibra (iella revanahe, quando affrcttossi, 
par ammonimento, a scegliere per luogo 
delle grandi manovre, del suo esercito, 
la parto .della' L'oreria-di'cui'è posses­
sore, e propriamente i dintorni di Metz. 

Era questa deliberazione una risposta 
alla visita passata di Nancy per parte 
del granduca Alessio, ed alla visita fu­
tura di Tolone,per parte della squadra 
russa. 

grandi manovre tedesche sotto 
Metz, ben lungi dall'essere provocatrici, 
non erano pertanto che un serio avver­
timento difensivo. 

Siamo ben lieti che al momento in 
cui le lorenesi delegazioni, col linguaggio 
simbolico dei Iflro, fiori davano il aìg(ii-
/foato e la conclusione dalle feate ifranoò-
russe, là flotta inglese'^jasi troiata alia 
Spezia, fraternizzando "Boi" marinari i-
taliani, nell'alto scopo, della pace .vera. 

O'ra non sfugge più a ntesàùno -èhe 
la visita inglese assume, di rimbalzo, 
aspettoted importanza di una coutro-
dimostrazione.l : 

n m i li aiÉevJile GoUopo 
c o n n n fk-atuassone 

, Scrivono da Roma, 2 5 : 
. « Quando Leone XIII non era che 
;il cardinal Peoci, arcivescovo di Perugia, 
.aveva stretta relazione di amicizia con 
un Uftìoiale al seguito del generale Carini, 
che comandava la divisione militare di 
Perugia stessa. 
j Quest'ufdoiale reoavasi spesso a visi-
jtara il porporato e sì tratteneva con 
.lui anche a fare, qualche innocente 
'partita ^ scopa, 
; 'Ma j)oi, 1̂  vicende militari dell'uno 
(s quelle ecclesiastiche dell'altro, avevano 
da anni separati i due uomini; anzi 
l'uffloìale s' era da tempo' ritirato a ri­
poso nella sua oittaduzza ohe fa parto 
di una Provincia del 'Veneto. 

Non so come, mjt fatto è ohe il papa 
^eppe come di questi giorni l'ex uffloiale 
ti ^ijovpse a Roma: forse glielo sofisse 
lui' stesso. t 
. E manifestò,il desiderio ijli vederlo. 

Di questi giorni ebb,e,lqogo l'm}ienz(i, 
(Ji carattere «ssoiqtamonte privati^ e 
personale. 

Ohe cosa si siano detto nel loro col­
loquio. 4 j4ue-veoohÌMamifci, .he- lo,, "né 
altri forse saprà mai; quello che risultò 
(jvidente a tutti.fula grande cordialità 
^d espansione usata da|. Santo Padre 
Ooir ex, ufflclale, che trattenne seco per 
un'ora buoyai e Ohe volla aoòompagnare' 
Ino in anticwnera con tutti i,"segnì del 
naggior g radWVif pèFM' l i s f«Wt4^ l 

t ' Solitf mOn'éignprl ' che hanno la' 
aonse'gna! di'vigiltire (per'óont'ò'dl ohi 
1 oi ? )''iiifJò'i'nb al papa é dl"sot-utare e 
ci indagare ogni suo,atto q p^rplaj'sep-
lero in" se'gùito' 'ohe'l '^t affloiató era 
iiscritto alla m&ssonèria', e figuratevi'1 

commenti, le chiose, le mormorazioni a 
questo proposito. ' 

Con uno poi dei segretari che lo as­
sistono, poOo dopo la suddetta visita, 
Leone XI11 con aria grave o solenne 
usci a dire: 

— Eh, avremmo biso'gno troppo spesso 
anche noi di sentire il suoho dell'altra 
campana, mentre ne siainq quasi se'm-. 
pre privi ! ' ' 

Anche questa esclamazione ha dato 
luogo a grandi ditìerie. ' 

Per mia parte scommetto che 1' ex \ 
ufficialo non troverà più la s'aconda' volta \ 
Ubèro l'accesso fino al papa. 

I «erf carcerieri di,esso, ben • lo sa-, 
pranno impedire». ' ' ' i 

i L ' P I H A A F f E . I 
l,jo''i|;sWa s3ri»iitar6 aiiélacii 

(Corrispondenza della Serti) 
Vienna; 24 ottobre. 

Appunto quattordici anni or sono, ' 
nel mese di ottóbre,'il Confo Taaffa 
fece uniisupremo appello al'partito dei 
liberali tedeschi, afflnohè dimenticassero 
pel. momento i loro ranoSri personali 
e si unissero a lui per -procurare di 
dare all'Austria un governo di cui essa 
aveva urgente bisogno. ' ' 

— Questo ministerd noìt deve essera 
un ministero di partito —disse il conte 
TaafTe — sarà unicamente un mini­
stero di conciliazione. . 

La unica risposta ohe egli rice­
vette, fu una diohiarazioBa di guerra 
a morte. Herbst ed i nsuoi seguaci 
dichiararono ohe piuttosto avrebbero 
voluta la rovina del loro paese ohe u-
olrsUa Tifaiìfe.ed. essere.salvati da'lui. 

Già .parecchie settimanei pii,i.ma, e pre­
cisi man te il 12 agosto 1S79, il conte 
Taaffa, obbedendo.ad un personale de­
siderio dell'imperatore, aveva intrapresa 
la formazione di un gabinetto, ed a que­
sto desiderio il conte si ara assogget­
tato ,Qon qualche malavoglia poiché la 
missione gli sembrava troppo ardua a 
compiere. Come oggi, anche allora il 
Raiohsrath era diviso in molti partiti 
ognuno dei quali combatteva per pro­
prio conto e per ideali tutti propri. 

Numericamente il partito tedesco li­
berale sopravvanza di molto ogni altro 
partito, ma di fatto la sue forze erano 
quasi eguagliate da quella di tutti gli 
altri partiti presi assieme, per quanto, 
salvo bravi interruzioni, essi avessero 
tenuto il polare per più di venticinque 
anni. 

E si noti ohe dietro il partito libe­
rale tedesco marciavano i grandi capi­
talisti, la stampa, a quasi tutti i bor­
ghesi — il che • vuol dire quasi tutte 
le classi che hanno diritto al voto col-
r attuale sistema elettorale. 

Cosi ogni ministero cha non avesse 
volutp fare i suoi conti con questo par­
tito, avrebbe avuto poche prob.-ibilità di 
lunga vita, né l'iraperatore, in circo­
stanze ordinarie, avrebbe potuto far a 
meno di scegliersi un ministero tra le 
file dei liberali tedeschi. 

Ma nel 1879 lo stato della cosa in 
Austria era troppo serio perchè l'im­
peratore avesse dovuto badar troppo 
pel sottile alle consuetudini parlamen­
tari. 

Par diciasette anni consecutivi nes­
sun deputato czeco ara entrato al Rai­
ohsrath ed i deputati italiani e polacchi 
avevano sempre dichiarato che essi nel 
parlamento non oi avevano a cha fare 
a che erano mossi là prò forma. Fi­
nanziariamente, il paese era nella più de­
plorevoli condizioni, schiacciato dai debiti 
e cosi fortemente tassato, ohe il più in­
gegnoso ministro della finanza non a-
vrebbe certo saputo trovare un nuovo 
cespite di rendita, 

Il sistema di lasciar fare, al quale 
i capi dal partito liberale si arano ap­
pigliati, avfeva gravamento colpito 'le 
niccole industrie e molti fabbricanti a-
tevano chiusi i loi'o stabilimenti. Le 
industrie ,ed' i commerci erano stati as­
sorbiti dai grandi capitalisti, e le classi 
operaie erano caduta in miseria, poiché, 
mentre il costo dei viveri si rialzava 
di giorno in giorno, i salari diminuivano 
senza tregua: conseguenza di questo 
Stato'di-cose fu la prima comparsa dal 
Socialismo In Austria a la perdita com­
pleta di fiducia nel partito fadasco li-

abilità di oovel'no. , , . 
' QiJî .hdo il |Cqn.te Taaffq awunq? il.mi-
nistafo, non. vi, "fu nssfvn? 9tm crpdftta 
ohe un uomo di Stato potesse tenere il 

governo per sei mesi consecutivi, in 
quella condizione di cose. 

Quando, i tedeschi liberali si erano 
dichiarati contrari a Taaffe, l'unica 
sparanza di quest'ultimo si ora ridqtta 
a riunire tutti gli altri partiti ,contro 
il partito ribelle. . 

Ma nnppure codesta, alternativa ei;a 
dello'più fàcili a porsi in opera poìonè 
ógni • paYtito ara nemico giurato. del­
l 'Aro.* • •. ' 

Il feudalista conta Hoben-vvarth, ora 
avversario del progressista principe Co­
roni ed il clai;icala,Liechtenstein noni 
arano >certo nelle buone grazie di nes-

.suno dei due. , . ! 
Oltre a questo,,come è facile capire, 

ogni partito aveva II suo programma,, 
conservatore, r(,"azionario, .progressista,' 
socialista, nazionalista, ed ogni pro­
gramma di ogni singolo partito, era .ini 
aperta ribBllione colle idee di tutti .gli .' 
altri partiti. Nessuno dunque cha non i 
avesse .posseduto l'ottimismo dal conta! 
Taaffe'si sarebbe mai accinto a legare 
assiema degli elementi cotanto disparati. 
Cosi non avvenne di Taaffe, e sembra j 
che non avesse tutti i torti. 

* * 
Se si potesse scrivere la stori < se­

greta dalle trattativa colle quali il conte 
si assicurò la maggioranza al Reichs-
rath, vi sarebbero da fare dalle curiose 
rivelazioni. 

La prima tìonvanzione fu fatta cogli 
czechi e la promessa fatta loro oho in 
Boemia potrebbero aver mano libera 
per curare i loro interessi, valse a 
Taaffe l'appoggio dal dottor Rieger é 
dai suoi compagni. Altra concessioni si 
fecero al polacchi, ai nazionalisti ed ai 
clericali, i quali però furono difficili ad 
arrendersi. 

Fra tutti i partiti, però, qui'llo a cui 
il eonta Taaffe prodigò le maggiori pro­
messe fu il partito progressista-socia­
lista, a se queste promesse non hanno 
dato buoni frutti la colpa non è oartii 
di Taaffa, poiché nel 1879 il.sooialisraj) 
era 's'StfO' la" prdteiìlonb* dei 'grandi pos''-
sidenti si quali si er»no, da(i corpo ed 
anima, al, nuqvo partito," ^aràpllqamante 
p'orché dirètto ooiitro if'loFct'mOr'taTB lié-
mico.ìl .capitalismo. .. 

Par quanto forte, il 'nuovo partito 
ebbe molti screzi malgrado ciò il suc­
cesso arriseal ministro. Nessuno avrebbe 
durato sei mesi .ed invece da quattor­
dici anni' il conte é al potare. 

E gli ottimi risultati ottenuti dalla 
sua amministrazione, il florido stato fl. 
nanzlario dell'Austria, fanno feda dell'a­
bilità del ministro. Taaffe ha fatto del 
suo meglio per rendere prosparo il suo 

vi è riescito. 
tóbbe sempre a combattere contro 

un'opposizione aspra, compatta, bon or­
dinata, mentre i suoi partigi ini si la­
sciavano scoraggiare e nella loro flie 
entrava il disordina a la rivolta. 
I Ma il popolo, la grande massa del 
popolo, ha fede in lui, come ministro e 
come cittadino, 

Tale è l'uomo sul quale sembra si 
-sia ora scatenata la più fiera tempesta 
al Rsichsrath a proposito delle leggi 
eccezionali per la Boemia e par la ri­
forma elettorale. -

Ma Taaffe é un vecchio lupo di mara, 
conosce gli scogli, ed è certo ohe con­
durrà in porto la sue leggi senza averci 
nulla scapitato. No ha vista di ben più 
gravi il conto Taalfe. 

elio c r e d i t o d u e mi l ioni 

P a r t i c o l a r i roiuanzcscl i i> 
Mandano da Ferrara, 28: 
•ìc Vango in questo momento dall'avere 

appurata una notizia di cui ebbi sen­
tore sino da stamani. 

Si diceva ohe quel tal Giuseppe Sclion-
mann, attualmente detenuto nelle car­
ceri di San Paolo in attesa del processo 
'nteiitato contro di lui por tre assas-
in,ii commessi ideila nostra città, avesse 
ir.editato all'estero una vistosa somma, 

oltrepassante i. due milioni. 
' Questo SchiJnmann, poi lettori non, 
ferraresi ohe io avessero ijimonticato, 
scannava anni sono il proprio princi-, 
pala e benefattore Falioe Fano, dapra-
dandolo di sstto mila lire. Il delitto fu 
compito oon tanta oiropspazione ed agli 
^apps cosi bene simulare, oho la atti­
vissimo indagini dftlla giustizia - non ap­
prodarono a niella, 
1 Inqoraggiato dal bqon qsito doll'im-
presa, I assassino volla tantarno una 

seconda, ila quale servi a- souoprire la 
prima. L'anno scorso io Sohonmann as­
sassinava- l'ottantenne .contessa Adalo 
"Visconti Modrona'di Milano, o la sua 
giovane cameriera Maria . Previati di 
Arquà, sempre .a .scopo di rapina. 

Ora il fatto dall' eredità, è ser.upolo-
saraente varo. Sono andato ad attingere 
a fonte attendibilissima,. ohe mi per­
mette di darvi per primo, non solo la 
notizia, ina altresì i saguanti partico­
lari oha hanno dal roraanzasoo. 

. La 1 madre, dell'assassino abitava al 
n. 29 in 'via Terraiiuova,'-quando il 18 
settembre ,u. s. bussava alla'suiauifOiita 
un frate, di mezza età, dell'ordine di 
S. Antonio da Padova. 

Quando il religioso si fu.accertato che 
parliÌjlfl'l-iJ6i|tìHMli1t^iaeliiiifJii)iifljJnann, 
presa a narrarle coma' recatosi in Russia 
a p"re,dicàre vènisbe' a con'oscaniia,"'per 
tóezzo'di ' una dàohtìssa di quei' lutì^hi, 
di una vistosa .eredità 'disponibile, .par 
'la quale si riobréa'\>an'ci' dàVlin4Ue 'p\ e-
'rodi. Egli, il frate;'én(r6"n8lle ricerche 
a analmente era'riuscit'oi'W trovare' 'il 
legittimò'erede,' qellò';jS<ihdilta,antf, do-
raióìliàto'nell'à nosti-a''città:'.' ' ' ' 
' La madre dello Soh8nm.inq, è'he o'Itre 
all'issare 'in età al̂ à^^à'()a 'Ò 'iaféi^m'à e 
trottasi obbligata ar ' le t tò , rinl.aé8"im-
pressionatissima della''"fàus'ta ' 'i^dvélla, 
ricevuta oasi' a briifliàpolo, 'Aè",ièJ)pB 
pronon'ziàra'parola. " ' ' 

Il fMté aggiunse pooha altre 'parola 
a confortò "delia sua asserzioà'e, k'kè he 
andò assicurando là vocchìerélla oha sa­
rebbe presto tornato a dirlo . ulforibrì 
e più sicura notizia. ' ' ' " 

Passò alcun tempo 'senza' ch^' si sa­
pesse più nulla. Plaalnisnta il èorlsdlato 
russo ha fatto richiesta al nòstri pro­
curatore dèi re della fotografia'e dei 
documenti dello Schónmann, per stabi-
lirna l'identità. 

Le pratiche sbno a queatò punto', né 
vi può essere dubbio di sorta sul' ratì-
oonto del frate. 

I delitti dai quali lo Schfinbanh deve 
rispondere sono di tale' "gravità da far 
ritenére sicura la sua fc'o'ndanna àll'er» 
gkstoìoi>: 

, I , . 1 I ' 

L'OM. FlUMCHETrt 
e la colonizzazione neirEritrea 
Come già annunciammo,' l'on. Fran-

ohetti è partito mercoledi 'da Napoli 
per Massaua, ove sì reca ad. attuare il 
suo progetto'di colonizzazione sull'alti» 
piano, progetto alla cui realizzazione 
ha dedicato da tre anni le sue oltre as­
sidue e la prove degli orti sperimen­
tali. 

L'on.. Franohatti è partito aecompa-
gniito da due famiglie di, agricoltori »i-

' ciliane ed è stato preceduta il 21 da 
setta famiglia lombarde imbarcatasi a 
Genova; a finalmente sarà raggiunto 
da altre due.faniigiia dal Friuli ohe 
partiranno il mese venturo.-

Queste .nove famiglie composte 'di 
uomini, donna e bambini che recano 
seco le proprie masserizie, sì stabili­
ranno a Godofelassi a, 2000 patri.oirca 
sul livà»tó det 'Mié«ei"Siiài^.4li ' iostri 
possedimenti, ove il clima é sano e, .t,qn|-
perato. '. 

, Ogni famiglia a,vrà ,d»l .G.oveiino un 
podere di 20 ettari .che- diventerà una 
proprietà gratuitamente 'dopa' che vi 
avranno soggiornato e vi 's iWnno la-

.vorato, a proprio' pri^'fltfo, pei}'' cinque 
anni, ijuestà oondìziofla è posta a ga­
ranzia dalla serietà e costanza dei la­
voratori. 

Ad ossi veirà fornito in natura, a 
titolo dì an'tidipasaone; ciò che loro oc­
corre per il primo' imtìiuntó',' ciò che 
loro occorro'per il pr,inì'ò l'fflplfinto, ciò 
cha importa una spesa assai minoro di 
quella che oocorrarebba .in Italia par 
comprar'terrai''bonificarla à impiantarvi 
faiiiglìe di coloni. 

Secondo,l'^n.. Fraijiphelti, la ^prodiji-
zione ottenuta negli sparimautj agri­
coli pralimioari fatti negli anni decorsi 
affida ohe dopo il primo raccolto i ooJ-
Ioni' italiani saranno posti' in gradff di 
vivai-a 'nell'abbondanza dal prodótto ,^el 
loro podere, e ohe dopo il secondo pro­
dotto potranno principiare a riestitnire 
a rate il oapitale loro anticipato poi 
primo impianto, in misur^ tale' da 11-
beriirsi dk'ogiil debito ' Itì un, p'ar.i.pdo 
di tempo poco superiora al q\iinq«,enÀm 
f he loro occurrei per acquiatacaula prò» 
prietà-'dal-podere. • 

Ŝ̂ ^ qugpta jopijjliiijooe ,3) ve)'i8pherà 
il ,'pro'BlVé't'' %^^h Roldtiizzàzlgha par o-
pera del nostro emigrante normale, ohe 
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ò proletario, vorrebbo ad esser risolto, 
se non per tutti, almeno per quella 
quantità: di qo.loni ohe potessero occu­
pare delle terre nell'altipiano. 
, L'on. Franohetti, non dissimulandosi, 
'le.difflco^à .ohe si; pr^sènteratino ine­
vitabilmente nei primi mesi dell'ira-
piànto,''di(flooltà;:iii%reiiti è pro^ 
una Tnlpresk'^di'-questo,^gènere, ha viva 
fidùcia'di yiricètìe'con'liper'séveranza 
e con la pazienza. 

Egli si*propon'é' di:Vivét'b''ooi coloni 
italiani;. flaphè'?npn~?Ii?«Vfid,a:««sse^ 
avviati bene, cosi per la coltivazione, ] 
,oome per i bisogni della vitaiquotidiana 
in quella, loro (nuova patria, i . : 
. Noi salutiamo coi .migliori;, augurii 
questi contadini e il lord b'ondottieró, 
.sperando. Che la i realtà corrisponda ai 
presagi doll'on.: Franohetti .ohe, se riu­
scirà, sarà varamente •benemerito dèlie 
classi povere, ti. ' 

E saremo lieti: di, pubblicare-; buone 
notizie .della loro: impresa, c^rti intanto 
ciie iComunque le cose vadano ì-nostri 
contadini si ..mostretónuo: laboriosi, con­
cordi 0. perseveranti'nell'iimalzare ìper 
la priraa:.volta la.bandièra, del lavoro! 

. itfili«no: sulle: terre : dell' altipiano etio-

. p i o o ' . a . . . • : . . . : . :: ' . . • ' • : • : . ' • • : - . ' . : . ' : ' '-'^ 

t:L^pÉiiépziol^ll^a:ì 
.irprossiinoanQo.lS&isai'à, ricco di 

11 iimprosei:èsppsi(iioni;, Socq, quelle ^;che 
jiSr ora. sono .in vista':' , . : . . . : ,-• 

In Milam avranno luogo varifl.,espo­
sizioni; speciali riunite'in gruppo.; Fra 
queste, è.cònipresa. uni jespqsizlonè; in-
teriiazipnale operaia, che jsi suddividerà 
ili tre 'categorie! .del .layoró propria­
mente detto, dalla previdenza e, dell'i-
stuzipne. ;Ì)9 quanto ,si afferinaì; questa ' 
esposizione sjebiale avrà : una impor­
tanza; straordinaria.,: 'y, , , r .. j ., 

In Anversa, avrà'luogo una esposizione 
iliteruazionàle ohe riuscirà importante 
assai per l'Italla, stante^ ,il còncpifao as­
sicurato dei .'principali ,pi:oduttori, ; che 
oó" l'esibizione in, mostra dei prodotti 
npii 'manòheranuol di sviluppareil.com­
mèrcio "itallà'iio in Belgip, ove, '.\ '.pro­
dotti nostrali sono :,tanto ricercati. , 

, A i^àdrid'Sdilì maggio ,ai. 31; otto-
are' avrà, liiiigo una ^.esposi.ziprie^-.inter-: 
nazipnule' spttp" l'alto patronato della 
Regina Reggentee sotto la sorveglianza 
di un Comitato internazlopale, di pa^ 
tronato,composto di,,notabili di ogni 

A Nyni Novgord avrà, luogo Uii'e-, 
sposiziona,russa, avendo il ìlinistrpdélle 
iinàiizè^oòmpiùti gli ptiidi ..preliminari 
dèi qualiera. statò incaricato dallo. Czar. 
Per' questa èsjposizi'one furono disposte 
lire 20 milioni per le spese preliminari 
ed acquisto di \terreni, a furono, costi­
tuiti i comitati èentraie e locale'sotto 
le,pre8Ìde,nz.e,;fÌ9p,ettive.dei. signori; De 
Kawolewsky. ' 

A Sc{ngipvà'i),ni:di,Portorigo,:i\ 26 
novembre, 1,803 sarai.inaugurata un'e-, 
sposizione; per celebrare il ,4 centenario, 
della scoperta.di quell'isola, fl'ale espo­
siziono, ayrà la,duralia, di 3 mesi e .vi 
sarà annesso un concorso internazionale 
di AIaochine,ed istromenti. agricoli .ed 
industriali. 

Sarà giovevole assaiper gli italiani 
intervenire ,a, questa mostra.con; i loro 
prodotti giacché , la. :veftdita e; l'incre­
mento del .commercio ' dipendono .in 
gran parta dall'avvioioara i varii artir 
coli ,ai opuSumatori ,e dal. porre in , rir. 
lievo la bontà ed.eoonomia dalla prò-1 
pria produzione idi, fronte a quella -di 
altri paesi. !, ,:.:; 

CALEID^KOPIO 
1 versi. 

• Dal vero. 
No 1». testili» bionda ' ' 

i sogni haa reo fermento: ' 
, mutaliil come .il vesto, : , 

, perfida come l'inda,, 
Sorride a. la gioconda 

idèa di Un'TOdiinentó : 
. perad» carne il vento, 
matabìl come l'onda. 

Ella i miei logoi ba morti 
;,, ,a, le sperane» oare... , 

ipa, «(» .tutti, i, suoi torti,, 
se, vuoi ricominciare, ' 

che il diavolo mi porti, 
. la tornerò^ad Mainare I, 

.•';X'' "' 
Crooaoba friulane.. 
28 Qltgiire ()B62), :I confini del:Comune di U-

dins vengono in questo giorny, cosi fissati: Infe­
riormente una croce dell'Arubèl all'Ancona del 
Cervello (?), all'insi là villa di Piidornò, la Torre, 
e il CormOr a:S. Caterina. 

.. . . . . ' X : " • '•• •" • • 

Un pensiero al giorno. 
Ciò che sopralntto piace allo doòne, nell'amore, 

è l'idea implicita della preferonsa. Ssaere ainata 
significa essere'preferita ad altre. 

X 
Oogniaonì utili. 
Per rifar nuovi i guanti di.pelle di camoscio 

e d'agnello niente di ntegUo di bagnare, nell'acca;, 
pura un pesto ,di fianella, passarlo sopra nn po' 
di sapone in polvere ; quindi fregar il gniinlo 
disteso su d'una mano o'Su .un'assioioa; poi lo 
si frega con altra fianella aiointta. ' 

In luogo di sapone, altri adopera ûna miscela, 
dì latte e carbonato di soda. 

I ooildetti gnanti gìacés bianchi, giallastri o . 
d'alira tinte, ai fregano a due ó Ire riprese con 

èùii'.tiìii^na bagnata priiiià: ne! latte; (pannatdi 
p^ìiniprogoata di polvere di sarona bianco. Còsi, 
riletéM piiS volle, avóìid»̂ ;; cura d:»i|ilato stria» 
:̂ aiî o;,;.ia spugna e nidtàiìdó il latta :ié';il sapóne' 
cliàlptìco 0 molto dflyÓÀò;:i*astare:itì«(Odièìitt. ìMi' 
méttete; i guanti ben'.'ieslad aimngiitQ\ avendo: 
perÀ.'.l'iiyvertenia di atifilirli bene prima ishs sienb 
aSSjlì(»''à8cinlliì;'J; *-;;'..•';' \"~^'i 
, s : > . . . . . . ; : . ^ , . , ' : ' ; . ' ; ' ; • , „ , . v ; ^ ' ' - ; ' . . ' ; • ' ' : ' ' ; ' ^ . 

'<? .:LsVsfl(i|«. SciaiSài'.;. • 
' . ' Se a té'ìi'sécontfo'Àpolline 

le prime, non iopirs, 
tu puoi spaziar;la lirti;..,! fj;,-';,!. ; ; 
Non havvi altro' tttial- ". ^ ' " ' .-

:.,.8piegaBÌooe.della..sciarada:precedente: -
A-LITO 

. ^ • . • i ; . ; . . • • , • • • ' . X . . . ' , 

• Per flìiii-e;' 
Il direttore delle pi'igioni di una città francése 

sirena nella cella'di un condannato a morte, e, 
secondo l'uso, gli domanda se ha qualche estremo 
desiderio da soddisfare. 

Il condannato: 
• —i Sì, vòri'el; imparare la liiigda russa: 

Penna e Forbici. 

LiYITiBPiLESTBÀ! 
Siciiramentè:' 'e dei vivènti altri son 

felioi;àUriiasaranno già. Quésti versi, 
ridotti in '[ìrpsai' riassumono' l'apoteosi 
della'Gratide..Lotteria: 'Italiana "Privile­
giata la quale, al pari delle" altre; lot­
terie, farà dei felici .entro il cor'rènte 
anno: Quanti 'debbono là Iprp'fóiice'fòr-

Juiia alle lotterie? E chi sarà il'fortu­
nato mortale' che vinCarà-il'grande pre­
mio delie 200.0Ó0 lire al 31 Dicèmbre 
corrènte aiinp? È!'voi, egregio pessi­
mista,- ' che, "arriòciate-il naso cùn ària 

: di nobile diffidenza, voi, non ; :pptreste 
•essere colui, che possessóre del biglietto 
trionfatore, intascaste sènza alcuna noia, 
le'200,000 iire'?..;; Credete.voi che ri­
sparmiando una (?»'«i perchè ' per par­
tito preso aborrite,le lotterie, credete 
voi ohe quella- lira .ohe :rifluta.te alla 
Dea Fortuna, làspenJarete con miglior 
profitto?.;:. Non .è vero: Perchè, chissà 
quanta nehutterete in spèse superflue, 
che non vi fruttano e frutteranno mai ! — 
La Lotteria Italiana:. Privilegiata è 
un'operazione garantita.con deposito dei 
premi alla. Banca Nazionale, ed auto­
rizzata .dal, Govarno., Ogni biglietto :—? 
1 biglietti sono,'da-le 6 lire, più i.lotti 
da, 100 numeri -^. concorre a tutti i 
grandi premi,.pagabili:.tutti in contanti 
senza :ritenuta,, ed è acooitipagnàto da 
splèndidi doni, utilissimi, pratici e ;di 
necessità.iu ogni famiglia per bene.;— 
Ghiedere.solleoitàmenta.prij^ràmma «/^ 
figiàle alla:Banoa dì Emissioni Fratelli 
Casareto di Francesco. (Casa fondata nel 
,„„„ . v iaOarlo Felice,'10, Genova; 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

liatimtxna, 27 ottobre. ,: 

Acqua — Passaggio à IÌ.VBIIO — Decesso -— 
Il tempo — Le « fiale » e il Vino — 
Wusloa. 

,Si è molto sofitto, anche pelle colonne 
delvpstro giornale, circa il bisogno del­
l'acqua ^potabile, e l'idea, il progetto 
anzi, di un'acquedotto. :. . , : ,,, 
..Ma,... sono.pen,^ÌWÌi>;ili inìgliaia di lire 

da pescare, e con.-questl chiari dì luna I..., 
La. Giunta municipale, con saggio in-: 

; taiidiraento,! ha deliberat;o la costruzione 
di otto pozzi tubolari ;!t gotto continua, 

iche suppjirebberp almeno in parte .al 
bisogno dell'acqua. ; ; 

Quattro di questi pózzi sorgerebbero 
nei centro.del .paese,,due nella frazione 

idiLatissnotta, due nelle frazioni, info-, 
1 rioni.; Si sta già" lavorando per I' esoa-
jVftzione di quello in piazza Isof, a quan-
.tunque scesi a 55 metri senza ombra 
del desiderato elemento, non si sono 
perdute le speranze di una felice riu­
scita. I: pozzi costeranno circa 400 lire 
;l'uno. Per quello poi ohe dovrebbe sor-
.gere in piazza Maggiore, si è disposti a 
scendere fino a 120 ed anche a 150 
metri, con una spesa , re'ativamente 
.maggipi'e,:,pur di ;trpvara l'acqua : buona 
od in ogni ràotlo esperire tutto il pos-
sibile,"prima"di riiiunòiàró all'idei. 

* • • . - . , . . , , 

, i i , . , , . : - . l ^ : i : , . ! » » » 
•1 desideri dell'intero paese saranno 

finalmente: appagati. 
8i lavora per l'attuazione,del passag­

gio a livello e torneranno a fiorire le 
bella passeggiata sull'argine, unica; e 
sempre.:bellà ricreazione dei latisanotti. # .. , . » # 

Mentre scrivo; i funebri rintocchi della 
campana maggiora' dei Duomo, 'iiti'nun-
ciano il trapassp a « miglior vita» dal'ntìtó' 
albergatore Antbnio Vidolin. E mai frase 
fu più atìcPnoia,. perchè 11 pover 'uoraP 
da molto • tempo- guardava il lètto, e' si, 
spegneva lentamente fra indescrivibili' 
sofferenza.- '-; ' ""• ' ' •"'' ' . '" ''' '"-', 
' Quantunque aspettata, la notizia'dèlia 
sua morte penetrò dolorósa'nelle farnl-
glie e rattristò i;raorti 'amiol;ilpr povero 
defunto. Aveva soli '39 anni, e lascia 
immersa nel duolo la vedó'và (ohe è vò­
st ra conoittadina, .figlia dei proprietari 

;della tt^àttpria alla; Mttvó),é duo tpiieri 
•:'bambiiiii''; '• :..;..;' .':•;'- ik •.,{, 

4 ISi. .- 'î iftiC?';̂  ' « i 
'r DopSìtóalti giorni.diìaflèiiHido solSf! 
. bggi lSÌP^è,;e nessùilif, '̂ iiifdritto di W 
'gnarsenp;':Sono raì'i;:gli .:i:uttinni come 
•ìjuestoj.èdij gaio sorridere dèlia ba^ 
(in .qiiàìi.a :|Ìovembro". Ó|i',ainadti dalla^ 
caccia, e iioh 6011 pochi in questo lembo 
a. Bassa ipha,, abbonda di .ogni grazia 

!:dlS DiÓJÌhàiih'ó .'saputo» proSttttre "delle' 
magnifiche giornate combinando .delle 
partite numerose, allegre e fortunate. 
Scarseggiano invece gli uccelli piccoli, 
e le fisle (le vostre «ìWs) sono ricerca­
tissime.e di conseguenza più: care. Il 
fatto si ripète da qualche anno, a degli 
intanditori chi dice ohe la specie va 
ògiior più scomparendo, chi veda nella 
scarsità l'intromissipne di quelli della 
Alta,, ahè, o ras i danno con maggior ac-
ò.animentp ajia caccia di questo uccello. 
Ne ho pèrflrio spntito uno a dire ohe è 
causa, l'apertura della ferrovia;!..... Sia 
coniasi vuole, ili seguitoa.ciò, lefareiiglie, 
le brigate,di,amici, che solevano .nel 
corso di ottobre, riunirai, per ,fàrie tasta 
ài vino niiovd, mangiando ;la polentina 
oplle ; fistff, .vedendosi ora, priv:ate, di 
questo gradito boccone, si ,limitano, : a 
dolersene col primo che capita,: e sosti­
tuire alle /?sfe le mqsanete file vale. 

11 maléf';pi)i;è'dop(B'è:qlWsjt*anno ohe 
abbonda il viiio/èbttòrió. 'Le cantino 
rigurgita.i.p e.iprezzi.sono alla, .portata 
di tiittè'lè bórse. Qilindioi lira iiti"ètto-
litrp dal. migliore.,; .;•:,. .•.',:. 

Se, all'osteria, non si dovesse pagarlo 
ii; ,50> e ,se,.S,: E. 6iplitti::non:.avessa a 
p.ronero,fatto intravedere nuove imposte, 
si; potrebbe,.sperare, nel ritorno degli 
anni: belli, del mio povero nonno, plie 
oon.un .jwaj'tón passava airostoria l'in­
tera, giornata. • ,, ', . 

• • 
, :•-• . . ! ' : : , . ; . . . - • , . K » . „ ' . ' 

Domenica il corpo di musica muni­
cipale chiuderà la stagione estiva, col 
solito concerto in piazza' Maggiore.. I 
bravi bandisti: ohe diedero in quest'anno 
tante prove di valentia, esercitandosi 
durante i'inverno, si , riprosenteranno 
certo, con nuòvi- pezzi, nel l'esecuzióne 
dei- quali non inanoheranno di; tener 
sempre alta la buona fama che si:hànno 
acquistata. ; . ' . : ' , Puffi. 

I J n f r i u l a i i o a u t o r e d i m a n ­
c a t o o i i u i c l d i ò a ' V e n e ì é i a . 
L'altr'ièri 'a; Venezia- certo, Armaiidp 
GPbbàto -d'artni 23, incisore presso là 
tipografia' dell'.Emporio; per difi'eren'za 
d'interessi avute col proprietario signor 
Edoardo' Usigiio; lo' aspettò fuòri della 
stamperia e''gli tirò un colpo di revòl­
ver Che andò, a ferirlo gravèraante in 
un braccio. .Pooo, dopo l'Armando Guh-; 
bàto fu tratto'in arresto. ' ' " 

Ora, scrivoilp da'Traviso &\[a. Gaz­
zetta di Venezia; ' 

« Quell'Armando Gabbalo' che' feri' il 
il signor Odoàrdo Usigiio non'è travi-
giano, come qualcuno asserì, ma'della? 

: provincia di 'Udine. Egli parò ' h a 
il padre a Treviso impiegato prèsso la 

; R. Intendenza di finanza,' e fu pure e-
gli stesso a Treviso per'qualche tempo 
addetto in qualità di incisore presso 
l'ex-stahilimento litografico Zanardini.' » 

Ed un giornale: di. Treviso reca : ; 
«L'Armando Qobbato —-' a quanto' 

risulta a noi —• non' sarebbe nativo di 
Treviso, ma fu per vario: tempo'a Tre­
viso, incisore nello:Stabilimento litogra­
fico Zanardini;.dove risiede'òggi la nostra 

.tipo-litografia: Sarebbe invece di Lati-
;sana. Suo padre abita a Treviso ed è 
;impiagato all'ufficio'del catasto presso 
l'Intendenza di Finanza ».; •' 

A s s o l i t i i n A p p e l l o . , Presso la 
Corte d' Appello di Venezia ;si discusse 
ieri una causa penale, in confronto di 
due agenti di fi.nan?a. Sonato e ,Ta-
miussi, i quali rilavàrpno una oputrav-
;venzione doganale nei pressi del confine 
austriaco; nello. località detta la Malina 
(Cividale) in ,odio ,di certo leusoio Ste­
fano, e si iiiizió l'I procedimento relaT, 
tivo in base al verbale redatto dagli 
;agenti stessi. 

Senonohè il supposto contravventore 
accusò, alla sua volta gli agenti: di a-, 
ver.ominesso studiatamente la denuncia 
a caripo di Blodig Maria,, di lui moglie 
e vera responsabile, nell'intento di otte­
nere, quando phe sia, un, corrispettivo: 
per tanto favore. ; , , :, 

Si,fece un'inchiesta, a le risultanze 
non impedirono a Sonato e.TaraiUssi di 
comparire sul banco dpgli accusati, Anzi 
il Tribunale di Udine li tonneoolpevoli 
a s.ansi dell'art. 18Ó del cpd.' penale, 
perchè, nella,, loro qualità ;di .pubblici 
ufflcifili avevano pmnjasso :dl denunoiafe 
iin-rpato ad essi, noto, , ,., 
-; 'Furono uditi molti testifaoni, anche 
residpnti all' estero, e a qijesto precesse 
si jntaressó pura :ir ispettore.cftv. Gp-
revini, :'tràUandp3Ì di parsone incensu­
rate , e stimate. Li difpndpva::l'eg. avv., 
G. Basohiera di ,lJdin8,,efurQnoi assolti, 

Un eroe ' dell' acqiiiaTlte. XI: 
fauohinp friulano Luigi B, d'anni '24, 
già bandito dagli Stati austriaci, raèr-
CPladl mWtinà a Trieste alterato dal-

:,l'à9quavite, cummottét'àvógin sórta:; di 
;èÓtìéssi in via R. SergipiJ; 'WjSe'a. 
'.ijSjfie guai'die lo condB'àsili:'' igll^àifìasti 
'0^ aver domata ìfe^jw» tMìfiShzs. 
^K'égli opponefift -|'̂ ;;.-?'i.:':l • S ' - 'R 

;;';;4Ie l"asIoìttl|,.dèi|cW*cll*«4':%Rèr 
frjVófi motivi 'S)̂ àÌ:Sill|iÌQ; Oèl BÌa:Ìvé;ó'5!p-

'r t l to 'a diverbio còri' tèóhardó"flfìió's-
setti, a Bicinicco, vibrava allo stesso 
:\ih có)po;:8Ì»ófllt^;llo produceudogli una 
iesióhfl guaribile in meno di dieci gioriii. 

M i n a c e l e d i m o r t e . Giovanni 
."Toneatti di Clauzatto :V.anne da : I^ietro 
,2aniPr minacciato a . mano armata.di 
coltello, Lp vie di fatto. ppterono:essera 
evitate coll'intervento ,di persone-ac­
colse. La causa: un diverbio per futa-
'lità.,.. ' , • : , : . - - ,.......; 

;, — Per vecchi rancori certo Marco, Di 
'roinaso.di Bicinicco minacciava di morte 
:Banvariuto Strizzolp.; ., :, :':-'.;; 

.. V i o l a z i ó n e ' d i . ' domic i l iò ; . ' Il 
pregiudicato Basilio. Rodolfi di 'Avianp, 
có'ritro il dì^ri.etÓ, dì Vincenzo Bprghpsè, 
s'introdusse 'nella di lui 'abitazióne'e-
sigèndo"ch6'gli 'si pópsègnasse |u'n;;fU; 
dile di; pi'òprietà di' tèrza' pèi'sorià,,'; • 

: - P u g n i e < c a l c i . I:oonjugi;i' Anto­
nio Morandini ed Eugenia Oaspa'rini dì 
Talmassons in pubblica via per' frivoli 
motivi venivano da'Luigi Tizatti'e. Luigi 
Mattiussì malmenati-con-pugni e get-
tati"'a-it6jlìra(r-!,f :;;•;; iijì';''i>'' i''i' 

— 'Sèri'.'.pl-èijedaiiti,; "riilcofi' Felice 
Rovignassi di Sah Giovanni di Manzano 
veiiivà 'malmenato dii'Luigi'Gàvàsyi con 
pugni-e-óalci.'' ;- : '''. ' ' '' '''' 

. . H i n g r a z i a m e n t o . : La Congre­
gazione ...di, Carità di Cividaie ringrazia 
vìvaraenta il signor Manzini Giuseppe 
e. iasigfiora, Corner Angelina, coniugi 
residenti aljdine, per la cospicua,somma 
di lire .400, elargita a favorè:dei poveri 
di Cividaie, in memoria del testé defunto 
canonico, Cpaoìna monsignor Pietro, lorP 
amatissimo zio; •,;! ,• •'..:. 

. , Dividale, ,26, oltoteo 1883; >"' : : ! : 
Per la Congregaziono, irPresìdente -

Giovanni''Mdrioni' '• 

' :,Òggi alie; prp 7. a mózza ant, ..dopò 
lunga e péiiosa malattia sopportata, con 
rassegnazióne, : munito dei óonfoVti r eli : 
gìóSi,'oeSsà-va';di' yiyei'B , ; , ... ." 

'Àn<:ou to . ' , 'VÌdoI ln ...:':,.. 
: : :, : nell'età d'anni 39. ; 

< 'La móglie 'Vehturllii- Regina, T'figli 
Orioìed Angelina, la sPrèlla 'Ernesta 
Vidolin •Faggiaiii,' il cogdafo Luigi Fag-
giani; :la Pognata' Italia:BaradPlloVido-
lin. Oli i suoceri Zaninì, ne danno il tri-' 
ste annunziai ' 

. • lislisiiria, 37'dttobrB I89S. 

. Il Pitiecor, mentre è gradevolissimo, 
favorisce la nutrizione'in modo speciale. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I l t e m p o c h e f a r à i n n o ­

v e m b r e e d i c e m b r e . Secondo 
Mathieu de la Dròme, avremo |,a prima 
metà del prossimo jipyemijre prepqca-
raente 'fredda. ,^Là'ifiii'a: del novembre 
sarebbe di nuo.yp,:,burrasppsa P:,pipvosa; 
poi avremo un dicembre freddissimo nei 
primi giorni, variabile verso la metà, 
pessimo verso Natale, e nevoso alla. fine. 

.Queste notizie npn sono liete,speciai-
meute por i, villeggianti ohe amano go­
dersi in campagna la .mesta poesia :del 
tardo autunno, coi,.tiepidi meriggi e ì 
tramonti accesi di porpora e d'oro delle 
sua imiti giornata^ Speriamo che mo»4-
sieur de la flrSme: s'inganni anche que­
sta volta... come gli accade spesso. 

' L a C a m e l e a d i c o m m e r c i o 
è convocata ih'seduta il giorno 8 no-
vènibra, ore 10, per trattare il seguente 
ordine dal giorno: ' / 

1. Comunicazioni' della presideriza.' 
8; Su i nuovi accertamenti di red­

dito per la tassa di.ricchézza mobile.. 
3. Sul pagaménto iu carta dai vaglia 

postali ih arrivo dall'estero. 
4. Bilancia preventivo per ra'nnp]894. 
5. Par facilitare l'esportazione temi 

p'oranea dei fusti' opntanenti vihn. ', 
e.'Nomina di un revisore dei conti, 

di un membro della commissione di fi­
nanza, e dì un delegato. . 

; S o c i e t à d i t i r o a s e ^ n o . La 
Presidenza ricorda ohe. domimi 29 i ot­
tobre avrà luògo ila prima gara dome» 
hicala di: tiro,, giusta.il programmai già' 
pubblicato. La'garaseguirà dalle'8 alle 
11 ant. e dalle ore 1 alle 4. pom. • . 

: R i t a r d i . , : f e r r « v I ) » r ) t . v S c r i v e il 
Jlfa((mo',di:"'I!r,ia3te di ' ieri ; « Siamo al 
solito ritornello .delle; ,mancate cpinpir,, 
denze à tjdi'np. Ieri ijpn, abbiamo; rlce?, 
VBtp, pop quasta,ormai solila .ragione, 
la ^psta d'iììtlia.p Franpià, ,phpdqvev^, 
giungere qiii nella mattipa,»..; 

E l s p o r t a s E i o u e : , n i i o V M n e n t e 
p e r m e s g i a j , In seguito; ad accordi 
tra iidue governi della Monarchia,, col 
15 novembre verrà tolta iiiprpibizióiie 
dell' éspórta'ziPna;.di.flèiip, .'paglia.e,,3tra-
maglie, daU'Austria-Ungheria. - • 

l i ' o r o l o g i o ii d e l l ' a v v e n i r e , 
cioè rorólogioi'&'>:veàtiqMttrtì"prè,"'è e-
spostò nó.!,',Ó •v)!c|;ri.nè..(idèl.; n^egózio,,.-Na­
sci mbeiil. La ':npvi.i; ,̂ifa àrrpstaro i cu­
riosi per darci ,.un ,̂oco.hijt|i,,_.-g,-Jo(;,$,̂  

*scFiÌt%'re'se *!'!''tèmpo óo'sì'ii'iisuràtp pas­
serà più lento pai.felici e,più_ rapido 
par: giiUyeiilìui'|^j..ì;V'aùà/i1l!iIs.ìdu6Ì! 

[*Jon era però un'illusione, ma una 
.seducente realtà, uuaibelllii8i,n]a:fancinlla 
'briiria,è; slanciata, .phe.\)^rj sera,alle 9 
— "pardon,, alle ,!3l!; -r-, trpvavasl nel ije-
gòzip I^Iàsci'ni.bèfii, |pi;se a,chipjipre.no­
tizie'dei, <i:"fus(;prai'}j,»., 1 curiosi orano 
allóra ili; 'maggip'rnui|ióro;, innanzi aUa 
vetrina i'óVp ;sta espósto,.il ,nìitìyp' prplo-
gio, ad a.iió|i,e.''n,pi passando ,ci .siamo 
i'ermati, Jdài nesliin ,ópchip.,:seii;ui,y^' il 
lento ,viaggi;o déirindice^ ^iil, qi^aiirimte, 
p;'ti»ttis'àpjpuntjiy»np'ii)yeceyuellifl:to 
dèiìa''bóttega„.iiy,"V|,,i',':j' ,;ù- K:'.I.>.;;:,' . 
" ;'.jih',; là..hellpi '̂̂ .a,:è,'",ial, .còsa.yV/écóhia, 
phè'neys;iÌtiV ,(:ósaj»«P«^ poii 

'.*'ànfàggi'<)';'al,;suó',óp'n'frputdl' ;^; ;,,,. 

•'-.-I'bigliettidà'unif)i."'llreì'''ilÓìì'-;fu-
ronó spediti 'a''ydiilé •pB!*"ii 'pagài'iìeiitò 
degli stipèndi -agi'iiiipièiatì'delld Staio, 
oha'si fece iè;rt.; A Roina; s'è :tiè'saiieb-
bero:'mossi'in oii'dolàziòhó oii'cà"10''niilà. 
Rlcardalió quelli'dèl'.'cPi'Soforzóso;;séh-
bene sieno diversi''iiél còlPi-è. '" ',':'-". 

I giornali di Rpinà'à'ùn'unzi'à'nóclie a 
un opjiduttofe'd'omilibus ''dèlia- luiéà dì 
San Paólpi'fu sèque,stratp;"iin', 'bigliétto 
falso da'u'tì'à'lirà'f'iàqiie'stù'rà'parò"8nieii-
tisoe-'ii'fàttd."J-.'.-'i"'": '' "-•;;."" '•'I;'''';" 

. R i n f r e s c h i a m o l a u i é m o t * i a . 
Non .tutti» ricordano lóhe'sul' flnirè'del 
1889 usciva una! legge, èhè'disponeva 
che.quaiunque possedesse'ianohe'ili'più 
meschino.dei:quadrupedi, .fossa 'PavallP 
o:mulo;ilp'avessaia denunciare:'per gli 
6fretti::della:requisì2ione'.daii'quadriipèdi 
per l'esarCito...!! ÌI,'!<ÌÌIÌ' ili i.')'->;.': . :' 
: Nel gennàio del''1890,"iiMlinioìpl'ptibi 
blicarono; un avvìsoi rànjmeHtaÓdo'che 
chi- mancava: alla dèiiu'ncÌa;inobrretà''in 
unaimulta'di ;|irelJl0Os.!i.<,i'c-u>';:-'"••" 
-•',::Ora; è; avVenutoiohe pttfecohrtda*qUel 
momenloi dimenticarolió'.li'ilì^^iljj',«i^'pb-
bligo.di denuncia'reiiimtemeBtiVló'morti; 
le: vendite, le compre,- e>ivtà vWdicehdò;; 
E:oraiiiri...varie. città' è! à'vt'aiiiitó''!'cbè 
a rompere ìi'alto .sonno hèllft'tóstà agli 
sineniarati,;,.p: sa 'ohi': dbpo' qUellà '"dàt'it 
diventò fortunato proprietario di'il'n qua­
drupede qualunque; 'Senza nóppu'r-'so­
gnarsi l'esistenza di tal legge, la guar­
dia municipali sì misero ad elévàri con­
travvenzioni.: - :.:.;:.•';•:;!•:"':'! '''''{' 

Attenti; ;dunque, oi'cPntribuèntiipp'nJ 
sale che uh ronzino pagato', tìiagari'sólo 
un paio di:marenghi, a suPft'Jdi oóntìm-^ 
venzione .può venire :a':oostàrvi';'Caro 

. assai , : ' , ; . :: . ',, . ,-..::•.-.;.'. '.; ...ii.iii:!"...: 

C r r a i w l e t i r o o l . p i c c i o n e f nello, 
splandido, prato dàlia; Villa: Nazionale idi 
Sn'a:(gentilmente'j.concesso).jiii.i: ;.( • i: 

II giorno, 13;novembre. Pi:iv.,..ore 10 
: e mazza ant. isGran.tirP ,dij Stra ;•;'oon 
'sette,premi della: complessiva somma di 
.lire.34.60, di! cui il,òrìrao;diUife 2000. 

.iEutr.aturai.sempli.óe.pei.sPoi.ilire 60, 
.doppia llO.i.péi non sooi::lire,;75; dop-
;pia,140.>.i ••..-.:: :•; -, ,- ;•'; " '': 

. Saranno soOiitutti.colóro ohei:fliio alla 
Imezzanotte, del 10 ..novembre i.snddetto, 
faranno pervenire..:.al..'signor MionjiRo-

|meo:.(;Radova), od al,Sindaco;di,Strai 
;rjinportp.di una.o più, soitóscrizioniida 
'lira 20 .cadauna,,Crlii.introitinettìdaiie . 
;spese, saranno divìsi prò quota ttss i' 
s o t t o s c r i t t o r i , . : . . : : : • : :•- :.- - i ' " 
; , NoH.,.9upefandosi :il_ numBro.idi qua.' : 
'ranta isoriziPniiii premi verranno'ridotti-
inaiterabilmen.te a» lire 2310, di cui il 
prìmip.a, lire: 1200, qualunque sia il inp-; 
maro degli isoritti. •;:; 
' :A1 «:Gran;tiro:di Strà», precederà un 
tiro di prova con lire 80 di entratura, 
e seguirà,una.foMfe di chiusura, Pow/es 
libere...:: . -.:, ;.:- : .- :•;:, -'..,--.1 ..-" " 
: .Piccioni a lira,.2,'regolamautaidi Pa­
dova, servizio: d'armaiuolojEèstaurant' 
e Caffi..,- , „.:..-,! . ; .:;.;•' .'- ' ' ' ' ' ' 

Ingrasso al tiro indistintamente: primi 
pusti:;0antesimi.50; secondi .gOt'-'"'. '••"•••'" 
i Par .richiesta di programmi dettagliati, 
rivolgersi alsignprMionRomaPj'Padova;' 

! l i l i s g r a i a i a , : ieri sera: al le '9 3(4 
cario RizzP,.4ng9lPi di,wrti..35,:udinese, 
facchino dpìl'Albsrgp B,ella Riva&Y»^ . 
nezia, cadde in laguna, precisamente in*': 
nanfi: al, rapnumeptp,»i,-'V'i:'K..;S«l.l» Riva 
dagli„:Sph.iàvpni.,; Bp! liproutp jSPÒoCrsc 
apprestategli da ..^ippnattì Carlo, .inoor,; 
ohiera,,edà !)o.naggip irsncesco; fa tratto .: 
in salvo,Vpiopndotto ft.lidistaccamentpdai.-
pompieri .n, }: di.;S.. Marco, oveli ldpti • 
tprlja, .AMgpio.aPrestò ;»1 Rizzó:l8;prime: 
pure. -'.- :..:i,:i;-i.,. :; ^';!i; .Ì;:-"--
i Da .qui fu .trasportato , l | go^dola^dal 

pompiere, :GpWfl'.:i.C?'Wp!pé !,e tdai 'duo; • 
guardie .municipali.,aiÌ!ospedalP;,.ava ifu 
rippvpratP; nella sala .1...medica ns/SO,'; 
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IL FRIULI 
Un iirocossotio intero ssan­

te. Ieri i:| fu un dibattimento innanzi il 
Pretoi'eVdoI i; Mandaménto sii ,querela 
di :|iirésta CapàStàziorie-pf/iicipale. E-
raho imputati il signor Rietti Mosè di 
Venezia,'; d'anni 40, ooBsòle della Re-
pubbUqa d'Haiti, ed il professore dell'U­
niversità di, Padova ;dott. Bosma Gió-
vaniii, nato a Gemona. Erano difesi, il 
primo, dàl)'.ayv. Girardipi edài ,seopndo 
d!ÌIÌ!ÉfYtijSàHofeo^ ;J l - l j A ": ii;,^ 

11'(]iÌBférarife si faceva forte oòiitro 
gl'i ìjniiutati^daU'art. 48 del regolamento 
generale.:ferroviai^io, ' 31 ottobre 1873, 

Nel-Sìsettèwbre pp. i due imtiutati, 
as8ÌeMe"ària*'ih"6glìe'e,ad, una Sambina 
d^l=Ri'éttf, si eràrio rifiutiiti'di scendere 
da un coupé di prima classe, ohe aye-
vMoj•:,oCHupattì per: ; recarsi, ' il, Sietti 
a'Wiiviscì e' il ̂ Bosnia a Pàdova — còme 
loro I intimava il querelante, ohe pre­
tèndeva di' farli salire in altro ,soom-
pà'rtinishto, ecbechiamò ànoliè in aiuto 

: i CThàbiiiieri, senza pet^ò'pttenere il suo 
'intéIA (̂i|J'V;;,, : ̂ i ;,: ' ', • L , :• -:--•• 

Pare.:ohe-là^pretesaidel signor.iCapo-
stszi^neiiijfpsse, alquanto capricciosa.- e 
iipiii l)asata,,al|'articolo iiucoitato del rei 
gelamento, ;quindi- il Pretcre. mandò .as-
snlti gl'imputati. ''. ' ,, 

"lti::ogili itìodd là 'Società dèlie; ferro­
vie non ha ta"ó_' pèrdutp, avendp in­
cassato là; sìiésa del viaggiò- ohe ;hanno 
dovuto fare' i dije imputa,ti,;:unp da Pa-
dov^,e,unò dà 'frevisp, par (presentarsi 
a,l,idÌDattimentp. : , i, . •'-•-• 

' 'A ' l ' a d e i ' n o i Domani'! Pàijeriio 
vàiìl' diirB:'ràddirt'all'aulunhp .col., fare 
delle aUre feste : . , , ' , , 
' Alis3,poniV cpnoertp musicalo;.4 peni. 
feata,ila ballp; allavsera luminarie. ; 

Eocii il prpgrammà del ooncèrte : 
.l...iMar:oia-.,i _N.':N;'' 
2;iFauta8ià:priginale per cla- '̂ 
"Tinp •: •;' -• : Perini 

3. Mazurka « Il Fipre » Zampieri 
4. Pptpqurry «-Nàbuoop » Verdi 
6. - Polka'« Menà'pì'ia » ' ' Perini 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei.pèzzi^hè la. Banda oitìadina ese­
guirà dpmani;.:,2Ì3 ottobre alle'; ore 7 

,pora.i sotto là Loggia Municipale; 
Jwiitaraia ,»«»Erinpipe tBuge- ' 
*jr i iò»,; . , ,. : . ,,,. Leonhardt-
2; Sinfpniai«'Le Pr.è aux Clé'r :; 
?i ros <(-,....-;'' .-A,. '-••,.̂  '•'••Hèrold^'''-'' 
3, Duetto terzo finale quarto 
4 « Gioconda i» ; ;; s , Ponchielli 
4} Waltzer* Souvièhs-toi », -Waldteutel 
&l Coro e canzone «Guarany » Gomes , 
6'. GaìepalOprsa elettrica » Racuool 

'f T e a t r o M i n e r v » . Questa sera, 
alle ore 8, prima ra'ppreèéhta'zippé.dellà 
«iCemnagnia, iuternazipnaie di varietà 
^d àriginàliià j> dii'etta dal oav. ,f'our-
ijier. Spettacolo spiritiop, elettrice, mu­
sicale, égoAy i: ', ( ..>', ' ••• :i- ;• 
s: Domani ? , sera , seccnda ed ultima 
fapprèsentaziohe. ,, 

. : . F a r f a l l a n o t t u r n a . Stanette 
ih viàiAquileja le guardie!di, città ar-
rèstartìhn la....' giròvaga Giuseppina 
Toffo!fe;>fu: Aàtonio,' d'anni" iO, dà' Bèi-
fars, qui dimerante in, via : Jjertaldia 
hi 17, perchè in istatp di ubbriaohezza 
é^eit/iy|i:J,,;:passantivài libertinaggio,--• 

AgfU a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In, ivia Cussignaoop all'psteria del ,«Càj 
nériiio» yehde^i *ì«o«patfoe(!Mo bupnis-
simp a cent". 30 ;a l , litro, :nonchè>!'SoWa 
dolce énèeìlétth' è.'eeak SO al "litro. 

F o t o g r a f o c h e s i f a o n o r e . 
Ci! viene comunicato; 
..L'arte, per l'artista appassionato, non 

ha che un solo ideale ['quello.di vederla 
raggiurigere l'apice dèlia'perfezióne; ma 

per ottenere ciò conviene seguirla pa­
zientemente e c(ostantemente, non . la­
sciandosi abbàttei^e::se qualche ostacolo 
ne. attraversa la via, ma bansi attin­
gere da questo novello ardore onde ar­
rivare all'agognata meta. 
,': ;0n artista ohe segue -questa teotìà 
pràtica è il signor Giacomo Rovere, il 
quale ama l 'ar te sua.al punto di for­
marsene un culto. Ebbi l'occasione di 
visitare il suo studio fjtograSoo situato 
in;via Daniele Manin, e ne rimasi pie-
ìiàitìunte soddisfatto nell'osservare quanto 
stìluppo sappia dare a quell'arte il bravo 
artista. Ciò che óolpl anche raaggior-
raente la mia ammirazione si furono vari 
ritratti, ingradimento, lavorati a carbon­
cino e lapis, cpn una maestria vera­
mente endcmiabile. 

; Cpn questa sistema egli sa ottenere 
da piccola fotografie, siano puro delle 
più sbiadite, dai ritratti, grandezza na-
,tui?ale, nai quali oltre alia perfetta; ras-
semigiiaiiza, va unito un mirabile effettp. 
Io credo'upu ci sia miglipr rieprdo per 
una famiglia ohe il possedere un ritratto 
Ohe. rappresenti fedelmente le sembianze 
di un parente estinto p . Ipntano, spe-, 
oiairaente quando il ritratto oè lOjprè-
séiita in grandezza naturale, dovè'; la 
verità risalta . maggiormente \ all'occhio, 
ohe ne accarezza l'immagine; 
:>:;Là modicità del prezzo che il fotò-
griifo signpr Giacomo Rovere pone a 
questi suoi lavori, veramente artistici, 
cieèJire 12, fa si ohe ogni ceto di"pèr-
sone possono procurarsi:dei; ritratti che, 
pur ;•' essendo 'di caro ricordo, sorvonp 
aiti'èsl ad adornare ed abbellire qualsiasi 
stanza o salotto. 

Uh bravo di cuore al signor Rovere. 
Un cultore dell'arte. • 

iCJn s u c c e s s o i n c o r a g g i a n t e . 
Appéna il Dott. Chimico Giovanni Maz-
zpjihi di fitìhià, inventore dallo sciroppo 
di;-Jpariglina, Composto, fece l a s u e pa-
stihò; di More infallibili, nella cura di 
thi te lè malattie della gola e dèlia booQa 
e pei raffreddori incipienti, un'enorme 
quantità di ricerche vennero da tutte 
le parti ta,l,raente,(jhealla:nietà;clell'anhP: 
aveva già esàunto!; ógni.; provvista.: Rad­
doppiò il 2» ahho,'j)òi'"tripItoò là lavora­
zione e parini.enti -la provvista fu tutta 
esaurita prima del ierraino prefisso. A 
farla breve .ora'rapiti operai s'inipieganqi 
dal ;Màzzolinl,nella'..preparazione delie' 
pastine di Mora e pur queste non ba­
stano a soddisfare tutte le richieste. Se 
le richieste (lei pubblico sono la vera, 
misura dell'efficacia del rimedio, bisogna, 
pur confessare ohe le pastine di Mora; 
del Mazzólini di Roma sono un yalan-; 
tissimp, an?,i un infallibile rimedio, nella 
cara di tul:te le malattie della gola e, 
dei raffreddori, per la quali vengono 
daoaatate. Le suddette'pastiglio si fab­
bricano npllo stabilimento . chimico 4' 
l'ontano 18 e si vendono a L. 1 la soat, 
presso tutte le.prinoipali farmacie di 
Italia. Guardarsi dalle contraffazioni che 
sono immense. Sono avvòlte in carta; 
fllogranatare dall'opuscolo come la sua; 
celebre! Parigina. ' :• 

;i. Deposito, unico in Udine presso . la-, 
farmacia Ai Q. Comessaiti — Venezia;; 
farmacia Bolner alla croce di Malta,' 
farmacia Reale Zampironi -r- Belluno: 
farmacia Foroellini — Trieste farma­
cia P«nc?««!', farmacia Peroniti, .; 

L a C o o p e r a t i v a i n c e n d i , so­
cietà nazionale, si è costituita allo scopo; 

Di esercitare l'assicurazione contro 
r incendio nell' esclusivo interesse degli 
nssicurati, ripartendo traessi gliutiliohe 
gli altri istituti riservano al limitato 
numerò dei lóro azionisti;', 
di risparmiare la rilevanti, spese, cui 

sono soggette le ;altre Cprapàgiiie per 

BOLLETTINO OELLi^ 
UDINE, 2S ottobre 1893. 

BORSA 

Ital. 6 •/, contanti ex coup. . . • 
ig., fina mese . . . . . 
Obbllgi^^ai*Ain:E<»lM. 5 °/< • • 

. ;mtblié>*io>>.i 
Feimvìe ikieriilioiiBU n eoop.L . . 

• 3 "/i Itoliane 
fondiarie Buiw Haiioule 4 ' / i • 

' . i f . ' 4 'A -
• fi % Banco di Napoli . 

In, UdÌD«-Pont. . . . 
l'ondo Cawa RIfp. Milano 6i V, . 
Preitito Proviuoìa di Udina • . . • 

:5';;^-t;'...'A*i»wfc'. ' ••' 
Bui^;{{>tioqala , , . . . . . . , . 

• 'di'Udine . 
. Popola» Friolana. . . . . . 
• Coope^rativa Udine» . . . . 

Cotoulaeio Udinesi, . . . , . . . , 
;!... ..;••! Veneto"i^^'v r ' i . . ' ' ; - . 

Sooiatl» Tramwia di Udine, . . , , 
• f«r»ria Meridioiuli ex coup, 
r • Mediterranee, . . 

Corone. . . . . . . . . . . . . , , . 
4:Hwibl e v a l u t e 

r̂aneiâ  .• i . . . . . . . . . elieqa& 
pensMiia . . . . , , . . . . .* 
Undr» . 
^nitriat Banoonole.... <• 
Napoleoni..., • . 

".''|i'|iiln>i'<)|<i|^«cer.;. . 
OUiifani Parigi eà oobpflm . . . . 
lo. Boiilevard», oro U '/, pò» . . , 
?Wdenia debole 

ISott. 20 oti. 
93.80 93.UO 
93.85 93.70 
9 7 , - 9 7 . -

388.—' S99.— 
3 9 1 . - 21)1.— 
^ 9 0 . - 491.— 
4 9 1 . - 4 9 1 . -
460.— 4tl0.— 
4 7 0 . - 470.— 
6 0 3 . - 5 0 8 . -
10*— 102.— 

1230.— 1230.— 
112.- 112 . -
116.— IIB.-

8 8 . -
1100. -
2B9.— 

80.-
«86— 
600.-' 

112.', 
189.-
28.25 

8ait.-i 
82.40 

88.-
IlOfl.-
258,-
80.-

BB2.-
60B.-

21 olt.i 24 otl. 
83.ea{ ga.ss 
93,60) 98.86 
97.— 97.— 

25ott,26 olt, 
92.06 
92.10 

291.— 
491.-
491.-

298.-
291.-
491... 
490.-

—, 460.-
470.—' 470.. 
81)3— 608.-
102.—1 102.-

1323 . -
Ila,. 
116.-
33.-

1100.— 
269.— 
80 . -

832.-
506— 

1210.-
112.-
116.-

33.-
1100.-
268.. 
80.. 

822,-
5uo:-

9.2'/.' 
92.60 
97.. 

28?.-
291.-
490.-
481.-
460.-
470.-
D08.-
102.-

1190.-
112.-
115.-
,88.-

1100.-
369.-

80.-
6Ò0,-
600,-

U8. ' / , U S . - 113.10 1 1 4 , -
189.— 139.80 H O . - l4l.— 
28.34 28.46! 23.IÌ0 28.B3 

923.— a88.</, 224.'/. 226. -
23,4l' 23,50 22.60 22.64 

•" ' I I : , ' , ; 
.88.06 82.60 es.O;!' 80.70 

2 9 8 . -
291 — 
480,— 
4 9 1 , -
460.-
470.— 
808 . -
102.-

1200.-
.113.-
1 1 6 . -
83 . -

IIQO.— 
2 6 7 . -
, 80.— 

eoo,— 
485,-. 

27 ott. 
91.90 
92.— 
M — 

28 otl, 
91,80 
92,— 
9 8 , -

398,--' 288.— 
289.—' 291.— 
tm.'-ì 490.— 
490.—I 4911— 
460.-1 461'.— 
470.—' 470.— 
608.— 608.— 
103 . - 102.— 

1205.— 12(15.— 
1 1 3 . - 1 1 2 . -
118.-116.— 
83.—[.,83.-

1100,- 1100,— 
288,—!: 268,-
80,— 80,-i 

eia.*. 606.— 
492.— 491.— 

Sl.l.'/J 113..'/,l 113.'/, 
Ho:'/, 140.40 140.'/, 
28,68 -28,60 28,66 

826— .224.'/,' 226.-^. 
iSS,60 82,60 23.91; 

'80.80 SI.—' 80,66 

prpvvigipnl e pel lorp modo speciale di 
organizzazione, ;spese ohe sene sempre 
só3tenùte:;.fiagli;àssiouKiiti; ; . ; 
di spttrarre gli assicurandi alla neces. 

sita di subire i patti, in uso presse molte 
Società e secondo i quali tutti i diritti 
sono deli'assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato... 

La garanziaVche offre là Cooperativa 
inòendì h pari ÌI quella 'che offrono i 
più antichi a solidi istituti di assipura-
zi/me, stante il cn.«if)iouo Min óapitalf, la 
rilevante riserva, ed.il còUcorsp di ili|. 
rtierpsi e potènti riassicuràtpri. ' . 

ha. Cooperativa incendi è opmpresa 
tra le Società benavise dalle Cassa di' 
risparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di credito fon­
diario, e conta tra 1 suoi assicurati.il 
Municipio di Mlano per lire 4,845,000, 
e quasi tutti i commercianti ed indu­
striali sarioi dell'alta. Italia. 

Rappresentante in Udine, signor Ugo 
Famea, piazza "Vittorio Emanuele (riva 
Castello n. 1). , 

CARTOLERIE 

MAR̂ O BARDUSCO 
Mercatovecohio - UDINE -Via CavóùP 

Libri;, di tasto per le; R.; Scuole Toc-
niolie e per le Scuola Elementari con 
lo scanta del dieci per oenio sui prezzi 
stampati. . . , ;. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuola Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti, prezzi ridotti : 

Classe 1 . '. . ' L i r e l . O O 
» li . . . » 1 . 4 0 
» II! » 1 . 0 5 

• •» ' IV' '.' . '." » 3 . 1 5 •• 
» V . . . » S . 3 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata;'e'copertina stam­
pata , . . . . . ,. . C e n t » 3 

Detti à due fili, con carton­
cino greve figurato . . . » '9 

Libri scrivere ad un filo 
formato .grande; a;,qualunque. 
i^igàtur-a, carta greve satinata »• ' 5 

Détti à due Ali, con carton­
cino greve . » i2 

Grande assortimenti) oggetti da disegno 
e dicàncfillaria a prezzi da,non temere 
concorrenza. . ! . . >. : 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi; Mae8tri.e;Souole; in genere. 

Osservazioni meteorologiche 
s t az ione di Uditìe — E . l8ti{'uto 'Tecnico 

27 10 - - 93 jofO,' 9 a.lora 3 p.loM '9 p:fgiof, 28 
Bar. rid. a 1(1 " ''~ "̂" .-~̂ — .... r. 

Mtom.ilO.lo . 1 . ' , i. . lÌT. del Euare 749.9 747.8 743.5 766.8 
Umido relal. 87 91 «1 66 
Stato di ai alo q.cop coiier misto misto 
\cuua and. m. 
S ((lirMiona — — — -.— \cuua and. m. 
S ((lirMiona — j nz NE E 
"(velì'KilòiQ. — ' • • 

• • 1 • ' 1 12 
fdrm, oQDttgr. U.Z 1.5.0 II.6 U.tì 

tamptìrHtiira(muBtì!ms itì.4 >, 
(miutuiu 11,5 : ; 

Temperatura miaima all'aperto. U.4 
Nella notte 3,6 —; 7.0 
remjpo probabile! 

Venti abbastanza forti meridionali —• 
ciolo nuvoloso coperto con temporali 
specialmente alto TirrenOj mare'agitato. 

LA REPLICA_BI GIOLITTI 
L'altra sera l'on. Gioiitti in un ban­

chetto offertogli a Torino da alcuni de­
putati piemontesi, ha replicato alla let­
tera dall'oH. Kudinì con un nuovo di­
scorso, breve, incisivo, felicissimo. 

Alla prosa anfatloaj alla rettorioà inai» 
zata alla dignità di ragionamentoj alle 
pontificali affermazioni mai appoggiate 
su di un vuoto vaniloquio; alle accuse 
non suffragate da veruna prova e già 
ab antiquo dimostrate false, contenute 
0 maglio ammonticchiate negli squarci 
di prosa ohe formano la lettera del 
rappresentante di Oaocamoj l'on. Gioiitti 
ha con una stringente dialettica, con 
finissima ironia, e specialmente con calma 
e con immensa chiarezza, risposto per 
modo ohe deU'ediflzio inalzato dal capo 
deirOpposizione;; nulla, proprio nulla-, è 
rimasto in piedi, 

Daremo lunedi almeno' i brani più 
importanti del nuovo discorso dal presi­
dente del Consiglio, mancandoci oggi 
lo spazio. ,, ;• I . . : ,; 

• 'GÙRKÒ AVVELENATO 

Si .ha d^ Varsavia ohe il generale 
Gurkd, govèVnàtora della Polònia russa, 
fu avvelenato dal proprio cuoco.' -'̂  

Questi è scomparso. Il generale fu 
salvato a stento. 
, Gurko aveva in questi-..nltimi tempi 
mandato in Siberia'iii '«'viàànimiiiià'lrà-
tiva », parecchie migliaia di 'sooialisti 
e di nihilisti. 

L'IMPERATRICE D'AUSTRIA 
che sventi uflattentatos 

Mentre l'imperatrice passeggiava presso 
Goedoelloe (villa irafieriala in Ungheria) 
vide una grossa pietra posta sul binario 
della ferrovia, per far deviare il treno 
sopraggiùngénte. 

L'imperatrice corsa a toglierà la pietra;-
ileiiiiiiciaiido poscia il fatto alla polizia. 

NOTIZIE E D#AGGI 
DEL MATTINO 

L'on. Gioiitti e la tassa progressiva 
Il corrispondente torinese 

àeWd. Tribuna dice che l'on. 
Uiolitti in un privato colloquio 
promise ;di studiare neil'uppli-
cazione dell'imposta progres­
siva un coniemporaneo sgravio 
delle piccole quote a lavorìi 
specialmente della cla,sse ope­
raia.: ;;'• 

Per eluderle una speculazione 
bicesi che il. Ministero esco­

giti del provvediménti, intesi a 
rendere nulli gli sdaziamenti 
avvenuti; negli, ultimi, giorni. 

Per la precedenza 
del matrimonio civile 

Il ministro ..Vrmò presenterà 
alla riapertura della Camera il 
prog-etto di' legge sulla prece­
denze del matrimon o civile al 
religioso, secondo quello già o-
laborati dall'on.. .Bonacci, con 
qualche modificazione. 

Goi'̂ î rd .commerciale 
Sete. 
Milano, 37 ottobre., 

Dobbiamo anche oggi' accennare ad 
uno stato pressooohè invariato del no­
stro mercato, con affari lìràltatì. 

Nei lavorati fini la rioorea è più at­
tiva a le pouhe transazióni che furono 
date di fare, notano prezzi stazionari. 

Vennero collocati organzini usuali 
gialli,, di qualità quasi sublime 16|18.e 
i7i l« intórno alle lire .61.50. ; ; ; , . 

Continua, la lotta di prezzo fra.com­
pratóre e venditora.ìe finora non.è dato, 
di pronosticare quale dei due riuscirà 
vincitore. 

Quello che possiamo asserire si è che 
basterebbe il menomo impulso, venuto 
da qualunque parte, per ridare al no­
stro commercio lo slancio, l'energia, di 
cui ha dato prove le tante volte: 

(Il Sole) 

Antonio Angeli, gerente renpnnxat)ile 

o o o o o o o o o o o o o o 
: C£&cina Meccanica 

DE LUCA E PASSONI 
suoceasorralla Oitra 

A» Passer e Figlio 
UDINE - Vìa Prefettura N. 6 - UDINE 

Si eseguiscono: FlXattcle u y a i i o r e •— 
luetkuiBfktol pur assaggiò sete — €!al-
dule n v t tpurc — Vle i i s l l l l uecoa -
n lo d'ogni genero — ISortgiiil d'ogni 
grandezza e rorma, sicuri cont-o il fuoco ~ 
I»tipìe In fe iT» a prova dì fuoco ~ 
C a n c e l l i , Hlnjffilorf, F e r r U i t p , •••• 
fi^rrlBln e S e r r e — l^nrar i i lmlial 
d'ogni forma e siuemu — l ' o m p o in ge­
nere, ecc. ecc. 

oooòoooooooooo 

DI 

i l i imiEii 
U n , L i r e 3 — a L i r e 9 0 ;: 

presso la Dilla 
EMANUEL.^: HOCKE 

Mercatovéooohio 

Per corone oltre il prezzo di 
Lire 20, spedizione franca di 
poHò in qualunque sito della 
Proviaóia dì Udine. 

Deposito pianoforti ed harmonium 
MERCATOVECCHIO 

con ingresso vicolo Palesi n. 3 
UDINE. • 

ven/litn, no!.().. ri|iMr«aÌDr)i i^ ìicoordiitnre 

REGNO I D'ITAUA 

iiaoii liii I PRIVILEGIATA 
Ooll'esAnzioue della taaaa di cui alla V^i^o 

2 aprile i88(i —AulorizzataoollaXeg'ge, 
.2-<giugno 1892 N..31a èDeotolo Miniitr; 

'. .ria liiglio" 1862.' I l i ' Iw" 

GBAWDI3 P I Ì E M I O F 

pure 2 0 0,.0'(Ìil M| 
'•-•., n o n c h é (;' • 

'""OTMLATBSCENilJAfflO "è 
da lire •«' 

J0,000-50l)H00PP-5OO, e t 
;toiti pagàbili in eoQtatìti sedia doduzìotìe 
alcuna a garantiti da corrispondente d|ér, 
posito prèaso la Badóà Nazionale - Sode 
d̂i Ge.ovà;'J-vj' ''t^^-'.'--- -r'.,^ 
" - ' • " • • • '"! I I ' M ' Ì * ! » — • N-i I . .;'\: 

Ogni numero coitt UNA lira );•;; 
ad ogni numero pu6 vìncere più pra^t; ' 

.. -, ( .Ogni bìgUattq-concorre ai premi éà\ 
BOÌo numero prograasivo sema serie o oà-i 
iegoria: ^ ' •• - '^;:'' 

, I lotti speoìali di^Csnto numeri haiinQ 
vincita garantita e poaaono consogairria 
. ptr circa M i r i f lMP ^^ "S*̂ ' ""' 
un quarto di i l l l l - lUl lC. merO;' 
coucovre a tutti i premi di Uro SOOfiO& 
iO.OOO - 5000 - iOOO,, ecc. ,com6 so^ra : 
specificato. ,. ; • :y^ 

Solenne eatraKÌone ìrrevocabìla il .. r\ { 

31 dicembre corr. anno.' 
in OenovàV alia praagiiza àoi pubblico é . 
co 11'in ter vento delle Autorità governative-
è municipali assistite da r, notaio. 

Ogni biglietto è accoinpagrialeì da un dono 
Ogni biglietto àa 5 numeri riceve al­

l'atto IdeU^àcqmstp:';; ••; . ' r 
. Un alegà&tisaimò porta-blglìetll in » 

sata-VaBÓ a colori jier uòmo • • ' Q 
Un profumato - Sachet» io seta-raso | . 

con dipiùto a mino per signora . . » 
Ogni lotto da lOO numeri riceve all'atto 

dell'acquisto: 
Un elegante astuccio in raso contenente, 

un ricco servizio da frutta in argento /ga-;-
r-^ntito mìlleBirai 800) per 6 persone. 

Nota iraportantissinn; I doni sono; spe­
diti contemporaneamente ai biglietti. 

..Per le richieste;inferiori a lOO namen 
aggJonffera cent. 25 por le spesa d'invio 
dui doni. —- I 1 ollettini ufficiali delle è-
strazìooi verranno sempre diatribniti gratis 
e spediti franchi in tirtto il mondo. 

La vendita.dei bigliétti è aperta presso la 

Banca ftlEfflissloneìr.Casareto flit. 
(Casa fotidata nel 18t̂ 8) 

GENOVA- Via Carlo Felice, 10 -GENOVA 

Collegio Convitto Dngarelli 
Bologna • Via S. Vitale N.56 - Bologna 
C-oi'jvl éiAnaontni^l, <eexilei, ginn»-

prcpi i r i t topU iiffll leitltiitfl aul l l -
tM^I «d i&ll\tcoudefU( « avAle. 

Questo col'Hiiio, che enu-a noi suo 34." 
anno dì v t'j> fudeliì alti ononite tradizioni» 
cb'' gli assli uriiroiio bulla fniBB in ogni 
p.irte d'Italia;, ori pionam'nt»'or^jJÒizzato 
nftll[':.minijitrazione, eneirpfdinaraentO'disci-
pliDaro si-'Condo Ip migliori norratj pcda-
t'ogiche, npre ^inscrizione per l'anno sco­
lastico 1803-94, HSSìcunHido 1» famiglie che 
i.lurp Jigliuoli •tyivéraiino cure assidue, viiti-
liinti, amoi*osc, afiìrnhis colla d sciplina pro-
grMtsGii atichef il pro/ilto uegìì studi. 

Dozzina mite, pirsonale colio e coscienzioso, 
istruzione religiosa, impartita da dotto « 
pio sacerdote, ed, inoltra lezioni dì musica, 
canto, pittura, ginn'istica e scherma a r i ­
chiesta d&lh ffiinigfie. 

Per prognimma e achiarimenti rivolgerti 
alla tìirezioiQ. 

Prof, Cav,D^ Luigi VngareUi 
Direttore Didattico 

jRag. luigi Eérrerto 
Dirattoro del Convitto 

CfflMllffll 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fiiireao 
Rappresentante ini Udine e 

Provincia il signor ^/OIMHIKU 
ti Orlaadi di Civitlalc, con 
recapito in Udine ul negozio 
del signor Paolo Gà'èpardis in Mer-
oatoveochio. i -

presso Jaidiitta medesima tro­
vasi un a:ioco ,0; copioso campio-
nai'io di, delM carte,-,dei .più 
svariati'disegni é' ' (qualità, a 
prezzi della .massima ' conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

http://ed.il
file:///cuua
file:///cuua


I L F R I U L I 
-jj!i!ia^«ftmM'a3JP«i»»a' 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rArainixùstrazione del Giornale in Udit|.p 

L A MIGLIORE ACQIJA 
PER Lijl CONSERVAZIONE E SVIL,IJPP,0 

mi iCAFELU E DELLA BA 
/i / / 

Una chioma tqltB e 
fluente è' degna corona 
dlllaUelIsil». *' "''' 

Ti ,Im(^"li'i! .J .Ailii-l.'jiU 

la 
Li barba ed i capelli 

aggiungono BII'UOIBO &• 
spettii di bellezza, di 
foiza e di afnno ' 

® 

I i ' a e q n a «Il C h i n i n a «Il Jkngelo l l l e » » » e C è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d'inesf-

1 mabile bontà. Nou cambia il colore del capslli e della barba e ne, impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immediati e soddisfaoontìssivhi ooclie quando la 

Scaduta giornaliera dei capelli ei'a fortissimi. E voi 'o madri di fimS'glia,'ftsate de l l 'ncnaa d i ' C h i n i n a d i Akig;«la M i l a n o e C . pei vostri figli durante l'ado-
I , I , . » ^ . . ' , I , > I i I H " 'i •'l'ita t ' I 
jlesoenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante c'apigliaturai 
' i / . i i . . a . i , i . i ' i , . 11' i • 1 , j . , i ( U , 1 ' -1 • , • 1 j 11 I 

Tutti oolorj che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare i ' a u n n a d i ' C h i n i t i a d i l>i.ngKla M l g n n e e C. e cosi eviterete il pencolo della] 
n , , . . , . - , • 1 1 1 ' • '^ i ri.f, ',< 'I 1 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. ' 4 • • . , i • ' , > <| 

Si vende in fiale (llacon) da l i t e » e l.SO, et} in bottiglie da litro a U r o 8.S0 la bottiglia. — Per le spediiioni per pacco postale aggiungere c e n i . SO, 

JÌ Odino dai signori: Masóu'Enìjoo ohinoaglìore, Fratelli Petrojzt parrnoohien', Minisini Francesco drogliiera a Fabris Angolo farmacista. — A Maniago da Bo-

l'ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spdimbergn da'Ó'rlanJi Eugenio e dai Fratelli Larlse. — A Tolmenzo da Chiussi farmacista 

1 A Gemona da Luigi Billlani, farmacista. 

per jnconirare le migliori oooaslonl 
di vendere o provvedersi ĉ n siciirèita e 
valide garanzie di qualunque gtaeto di M-
mcnti, sellerie, ,, 

CAVALLI 0̂  CAUSO'f I 
domandare l'elenco pregi anima* al T»i-
ter i fal l ItmllaHu. MilanO) 'uiiicd 'Stabi­
limento Nazionale approvato dal R. Govèrno. 
CuntfrutfS p e r <;•< rr^sposideuivA —• 
P e r m u t e — inr»i i ;mam|»nl — 
Sonlola d> eifnìtaxìonc — IVo/leggl. 

ARTICOLI per i?(?UP,ERlA 
Gfas^» vle««(i^i^o fli,utilità ,sorpren­

dente per annerire e Conservare Je pelli alle 
vettore, finimenti, scarpe, ecc, ecc., î lla 
Scatola L. 3, franod e doinicilij) nej Regno, 

llKiAUcni4> miracoloso per' guarire le 
crepacce ai pastorali dei cavalli,' a' ' .vaso 
L. 4; franco a dbraioillo' liei Regio: ' 

l i l e ^ a n t e o T|»ei^it di Una" inglese 
servibile pei cavalli é come 'plaidS ib vettura 
od in viaggio, per L. Sifranpa a*>domidilio 
in tutto ilRegno. ù 

C«ndoB, Siepone aqtisf^tico, ilimigliore, 
il più pratico ed, economico jDep ŝ Ufieria, 
peV 1 toni e pW tut^i' gli anijialì. ,Soat(jl̂  
tioa sei peìzìj' l. 3 — OOB dòliioi'pezzi'L, 6 
franco a domicilio in' tut'to il, Re^no! 

W o n i l e r r u l , fluUòl'vérò "fiiifofztttQre 
delle spalle, delle leni e déllB'''gh'iilbè''plo-
gate ^ei cavalli e di qu#|d5j>ypno#ten. 
denze a piegtirsi. L. 4 ̂  la bottiglia, fraqca 
a dcJmicillo'nel'Régno. 

F a n a l i per carrozza elèg^nÈi^sinii, so­
lidi « 'pratici, itt metiillò biliniii) 'o giallo a 
richiesta, h 10 al paio,'franéUi a domicilio 
nel Regno. 11 ' ; • • * > ! 

ISearpoul per mantenere caldi ed asciutti 
i piedi nel guidare e durante .la lavatura 
delle vettui'e. Al paio L. 8, tranotó a do 
micìJio nel Regno. . i ,' f 

Inviare cartclim vaglia, i>l JATT,EJJSALL 
jlfitono. 

R A D i n A f Mii '^TH' ^ • • « " «pparcMienifiiiaSe'dovrebbe essere io scopo di ogni an.-
i1iHyiUflU^llffl|,i l,ij malato; ma invece moltissimi sono coloro che affeiSi da malattia 

r 1 I 1 ^ ^ W\ § n i r ^ segrete (Bleunorragie in genere) non guardano che h far scomparire al più projtn l'atiparen 
_ I %Jt - T J L A. M ' J L tLXim del mille che li tormenti), anziché distruggere par sempre e radicalmente la «uaisa che l'ha 

prodotto i 0 per ci9<'fare adopèraiio'astringenti dannosissimi a s a l u t e , p r o p r i a ed a quella della • p r u l e n n s c l t n r u - Ciò stac 
Cede tutti i giorni a quelli' Che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Ùiiiversità di Padjiva, e< della 
I n j ztrane, U o v e d a ?he costa llBe »à, ' ' ' 
' Queste p i l l a l e , che contano ormai trentadue annoi di successo incontestato, per le sua continue e perfette guarigioni degli 
.•coli al'recenti-'che cronici; sono, come• lo'attesta il valente dottor'Itasea!ItiI di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe naicimantB all'acqua 
sedativa gbariicano k'bdlcalriietatp delle predette malattie (Bleanorragio, datarri uretrali, e restringimenti d'orina). iSI'lSClli'ICAHK 
MBUIB l A MAl.AIfl ' lA. Ogni 'giorno v^sit6 medico-chirurgiche dale 1 alle 3 pòm'. Consulti anche por corrispondenza. 

4*^ MW 4&oiMaa»i<^ A "l"! la, sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 5 » 
•©S°9 S i D n r T v I T j _ A Lino, Ni 3, possiede la f e d e l e e m a g l o t i r a l e r l e e t t » delle .vere pillole dol Pro- fci.^ 

M " * * T * * ' * " " T . * fossore LWGI PORTA dell'Università di Pavia'.' ' ' fo 
w^àgy^y4J-v;j-^-|pwrtj|t«^^^^ — • = = . - ~ ;-— 1 ,, - _ I , s a 

Inviando vagiià postalo di I i l r e 3 alla Farmacia A n t o u i o Temo» successore lil G a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
•Via Spadari, N.,lo, Milano — si risevono filauchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore " I I I I I B I P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istruziona sul modo di usarne. , i 

- ' RIVENDITORI :in"Bdli«e, FabfisAi, Comelli F.', Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i z i a , C.Zanetti 
e Ponion\ farpipcisti; 'T r lcs le , Farmacia Cj Zanetti, G. Serravano; Zard , Farmacia N. (indrovic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; S p a t a t r o , AIjinovic; V e n e z i a , Bótner ; C i n u i e , G. Prodram, Jaokel F.; M i l a n o , .Stabilimeiito C. Erba, Via Mar­
sala, N, 3, |,,8ua Succursale Galloria Vittorib Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sali,'N. 16; K o m a Via Pie^fa, 1S.96, 
ó in tutte le principali Farmaoie del Regno, j , 

C A P P E JVt^LTO 
Np confondersi COII'OKÓ abbrostolito ' 
_ _ , ^ ;• ^;,,| u _ _ i . i i — I . M rn'..' 

niella fabpriqa^fon^ brevellatadet Caffè ,'iyialli) l'interno 
del prono ricàe il guéto dei Caffè naturale. 

Il CAFlp'È-MALTÒè""* '" '"•" ' . 
la raigllure e'pi'ii eoouopi'|o'a A C S C Ì I I I W M Ì A 

al Caffè OoloDiali>. " ~ ' ^ ™ " ' ;. 

l i CAFÌFÈ-MALTÓ é 
U più Igienico' e più san'o SllRRI)Èj4T\Q ,4).'«'̂ fl'f 
Raccomandalo da lutle le auioriìàMiedwJie, 
^ Vfudesl presso ràìl!:^i''dV<i'gtìeri"?'Ìgw 
di coBiiiiestlblli'jii t|iii'Italia e Stit'i ì'Éfirfipa 

Coraĵ agnig, .Italiana di.Caffè-Malto 
i nB . t iA . IHO 

OitAHio FERKOVIAHIO 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA ^ RINOMATA SPEI^IAUTÀ 
OE^ CHIMICO FARMACISTA 

E CANDIDO D O M E l l 
VIA GRAZZANO ~" U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in quaInn,qu6,pradjel|iorM;,P^̂ ^̂ ^̂  al Fernet prima dei.pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi |n'ei'prikciìiali Q^ffé dai DrógMeî i e, Liquoristi d'Italia 

DI9lf(lA|s^ÀZI9NE 
Avendo spesse volte prescritto-, Ì')ÌM..!iànÌ'lì'UDSMlì dei chimico-farmacista Domenica 

B>e diui l ld» nello afitezioni d^llo slSJnJà'éc?, 'tìomo'iffa'ìglssfiòni ed inappetenza, iosonp;riip;asto 
olLremodo contento deg'li etietti della suddetta speci.alitù, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, qtialé bibita salutare,' piacevole, da preferirsi ad altro, 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fette 
Palermo, S aprile 1991. 

l*ror. Dott. O. Bandffera 
M e d i c o H u n l e l ' p a l c d i ]i>iilcrin» — Specialista per le malattia di petto 

ParUmt Arriti > PikfMnrs •' ' 'Ai-rivi 
U l tlDIKK Jl VBKKZIA DA TEHEZIA A UDINE 

M, l.óO s 0,49 a. D. 4.05 a. 7.36 'a. 
0. iAO s. a.no a. 0. 5.15 a. 10.06 a. 
M.« 0.63 ». 10.04 9, 0. 10.45 a. 

D. 2.10, b. 
8.14 p. 

D. l l . lS.a. 2.08.p.' 
0. 10.45 a. 
D. 2.10, b. 4.46 p. 

0. I.IO p. 6.10 p.i M. 6.05 p. 11.80 p. 
0. 5 40 p. 10.80 p- P."6.31 p. 9,30 p. 
D. 8.03 p. 10,'65| p. 0, 10,10 p. !;,25 a. 

(*) Questo treno si fé 
(*») Parte da Pordenc 

ma a Pordanoue. (*) Questo treno si fé 
(*») Parte da Pordenc M, 

n* 1 ISAHSA JL SPILIMDBDQO DAaPILIMBERGO A CASAESA 
0. 9.20 a. 10.(16 a. 0 , 7.45 a. 8.85 a, 
M. 2.35 p. 8,29 p. M. l . - p . 1.46 p< 

BA r n l l E X POBTFBBA DA PONTKBBA » W P 
0. fi.45 a. 8.60 a 0. 6.20 a. 9.1S a. 
0. 7.46 a. 9.46 a. D, 9.18 a. 10,55 a, 

4,B8 p. 0, 10.80 a. 1.84 p. O'' 2.29'p. 
10,55 a, 
4,B8 p. 

D. 4,D6 p.. 6,59 p. 0 . 4.45 p. 730, p. 
0. 6.85 -p. 8.40 p. D! «.37. p. 7.66!p. 

UA UUIN£ A POIlTOOn, DA POnTCjGE, A tIDI^E 

0. 7.47 a. 11.47 a. M, 6,42 a. 8,67 a. 
M. 1.04 p. .1,35 p, 0. 1.2J p.- 8.27 p. 
0. 5,111 p, 7.26 p. M. 5.01 p. 7,27 p 
Colncldonze, ~ Da P ortograaro per Venera 

al 0 oro 10,02 ant. o 7.42'pom. Da . '̂ eaelsid 
arrivo oro 1.06 pom. 

DA UDIIIB A CIVIUALE DA CIVIDALE A IIDIHE 

M, fi.— a. tl.lll a. 0, 7,— a. 7.a8 a. 
Mv 9.— a. !),31 », M. 9.4S a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12,19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 8.57 p. 0, 4.119 p. 5.06 p. 
M. 7.84 p. 8.03 p. 0. 8.20 p. 8,ii p, 

DA UDIHP A TRieUTE DA TBIRSIE A tlBINf 

,M. 2.4S a, 7.80 a.' 0. 8,25 a. ro.67 a. 
'O. 7.61 a. 11.18 a. 0. 9,— a. 12.45 a. 
M. 9.32 p.i 7.36 0. 0 . 4,35 p. 7/16 p. 
0. 6.3U p. 8,47 p. M. 5.3U p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TR AMVIA A VAPORE 

VIffllilJE'»Ìì 1! » ! « R Ì H S I A B 

Partenti ' Arrivi Parumt Arrivi 
, DA UDIUE A S, DANIBÎ E DA 8. QAMIILIC A UQIHB 
R. A. 8— a, 9.49' a. 6.50 a. R, A 8:82 a. 
K.A. 11.10 a. 12.65 p. 11.— a. S. T. 12,30 p. 
;t. A. 2.35 pj 4,28 p. 1.40 p. [t.'A 8.20 p. 
R, A. 6.55 p. 7.42 p. 6 . - p. 8. T. 7.20 p 

I iii i i l i i n i i i i - i n i i i i i i t i f t iA . 

EPttSIA 
riaooBo radicalmente oojle oelebri 
po îveri dell > , 

' DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori 

nelje 'prjaiarm,farmaoie^.' 
SI spedisce gratis l'opuscolo 

dei. goariti. 

P'AFFARI 
nfScio di eollocameuto 

Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 
Udine • ,ViB Osniele Manin N. 7 - Udine 
VcFeaitl operaio che sappia lavorare 

al torchio piasire d'ottone od argentér,o. 
(|>cro(^sl' u n fttnnaoIMMi olia sia 

laureato |]iir condurre una farmacia in prò.» 
vincia, Buoue otCetta.. • • i • 

O l o v a n n d'anni' 88 cerca ocougjc î, 
in negozio pizzicagnolo, , ^ 

(iriovAno trentenne' cerca occuparci 
coinè scrivente presso ullicio avvocato o no 

,taia; ni[tt pretese. 
ISIgiiiarlna di buona famiglia ilesid^-

irerebbaioccuparsi presso distinta ,fam,igl(« 
come damigella di coinpagnla, ^ ,' 

, Laet i l l ed appartainenti, diverjii in ogni 
.punto della eitti. 

Udine 1898 — Tip. Muoo fiudosoo 

http://inB.tiA.IHO

